
CONPERENZA UNIFJC,\TA 

Intesa, al sensi dell'artieolo 9 eomma legga 8 agosto 2019 n. 86, sullo sehama di 
deereto legislativo reeante Misure in matlNl/ .. d/ sicurezza nelle discipline sportivelnvema/1. 

Repertorio atti n. /5 /CU del 25 gen,nap 2021 

LA COII'IFE:Rl:I~ZAUNIFICATA 

Nella seduta del 25 gennaio 2021: 

VISTA la legge della legge 8 agosto 2019 n. recante Deleghe al Govemo e altre disposizioni in 
materia di Otdinamento sportivo, di prr.•fe~lsi'c 111/lspcJrlilre nonché di semplificazione; 

VISTO in particolare il comma 1 dell'articolo - Delega al Governo in materia di sicurezza nette 
discipline sportive invernali, recante 1 principi criteri direttivi di esercizio della delega; 

VISTO lo schema di decreto legislativo inviato Segreteria di questa Conferenza il 27 novembre 
2020 dal Dipartimento per gli affari giuridic:ii e~e~1~~~~!~~ con nota prot. DAGL n. 12116, e trasmesso 
ì130 novembre 2020 alle Amministrazioni In con nota prot. DAR n. 19624; 

VISTI gli esiti delle riunioni tecniche tenutesi il dicembre 2020 e i113 gennaio 2021; 

VISTO il documento contenente le pro•po1stel emendative delle Regioni allo schema di decreto 
legislativo in oggetto, pervenute all'Ufficio di di questa Conferenza 1'11 gennaio 2021 e 
diramate in pari data, con nota prot. DAR n. 

VISTO il documento di controdeduzioni alle lo,.,;;en•aziioni delle Regioni allo schema di decreto 
legislativo in oggetto, trasmesso dal per lo Sport alla Segreteria di questa Conferenza 
il 21 gennaio 2021 e diramato lo stesso alle Amministrazioni interessate con nota prot. DAR 
n.1237 (AII.1); 

PRESO ATTO che nella sed~.ota di Cn•n'"''""''~ Unificata del 21 gennaio 2021 il prowedimento è 
stato rinviato; 

VISTO lo svolgimento dell'odierna sessione 

• le Regioni hanno espresso avviso favd.r•ovolle all'intesa; condizionata all'accoglimento delle 
richieste contenute in un documento consegnato In seduta; 

• l'ANCI ha espresso awiso favorevole .1\'intesa; 

• I'UPI ha espresso awiso favorevole alfintesa; 

• Il Vice Ministro dell'Economia e finanze ha chiesto il riallineamento della<telazlone 
illustrativa e della relazione tecnica al testo; 

• Carne,.. del Deputstl ARRIVO 26 2021 Prot 2021/0000099./TN {): 



CONFERENZA \JNII--JCATA 

CONSIDERATO che il Ministro per le Politiche giovanili e lo Sport ha accolto In seduta le suddette 
richieste delle Regioni e del Vice Ministro dell'Economia e delle finanze 

SANCISCE INTESA 

ai sensi dell'articolo 9 comma 2, della legge 8 agosto 2019 n. 86, sullo schema di decreto 
legislativo recante Misura in materie d/ sicurezza nelle discipline sportiva invernali, nei termini di 
cui in premessa. 

Il Segretario 

Cons. Elisa Grande 

e C11metlf del Deputati AR.R.IVO 26 Gennaio 2021 Prot: 2021/0000099fTN i) 
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TESTO TRASMESSO DAL MINISTERO 

Legge 8 agosto 2019. n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre dispo<izioni in materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del16/08/2019). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 9, DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 2019, N. 86, RECANTt: MISURE 
IN MATERIA DI SICUREZZA NELLE DISCIPLINE 
SPORTIVE INVERNALI. 

(OMISSIS) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplifiCazione; 
Visto, in partiçolare, l'articolo 9, comma l, lettera a}, b), 
c) della citata legge. recante i prineipi c i criteri direttivi 
di esercizio della delegil in materia di sicurezza nelle 
discipline sportive invernali; 
Acquisita l'intesa in sede di Confere= unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 __; 
Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del 

Vista 'la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del__; 

PROPOSTE FORMULATE DALLE REGIONI E 
DALLE PROVINCE AUTONOME 

(nuovi inserimenti in grassetto, eliminazioni in 
gAI:S!'Ie:tto haPmte) 

Legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del 16/08120 19). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 9, DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 2019, N. 86, RECANTE MISURE 
IN MATERIA DI SICUREZZA NELLE DISCIPLINE 
SPORTIVE INVERNALI. 

(OMISSIS) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costitu:OOne; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 
VIsta la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplificazione; 
Visto, in particolare,l'articolo9,comma l, lettera a), b), 
c) della citata legge, recante i principi e i criteri direttivi 
di esercizio della delelli' in materia di sicurezza nelle 
discipline sportive invernali; 
Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
altarticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 __; 
Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finan7.1arl della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del 

-----> 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del___; 

,A& 1 
TESTO CON PROPOSTE EMENDATlVE 

ACCOLTE 

Legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del16/0812019). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 9, DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 2019, N. 86, RECANTE MISURE 
IN MATERIA DI SICUREZZA NELLE DISCIPLfNE 
SPORTIVE INVERNALI. 

(OMISSIS) 

ti.ID..Dr rr 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni In materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nOtK:hé di 
semplificazione; 
Visto, in particolare, l'articolo9, comma l, lettera a}, b), 
c) della citata legge, recante i principi e i criteri direttivi 
di esen:izio della delega in materia di sicurezza nelle 
discipline sportive invernali; 
Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 . 
AcqU;;lti' i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del 

Consiglio dei ~~ 
--· Vista la deliberazione del 
adottata nella riunione del 
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Sulla proposta del Ministro per le politiche giov1111ili e 
lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili e 
lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
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Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili e 
lo sport, di concerto con il Ministro delPeconomia e 
delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO l - FINALITÀ E AMBITO Dii CAPOJ-FINALITAEAMBITODIAPPLICAZIONE l CAPOI-FINALITÀEAMBITODIAPPLICAZIONE 
APPLICAZIONE 

ArL l (Oggetto) 
l. Il presente decreto, in attuazione della delega di cui 
all'articolo 9 della legge 8 agooto 2019, n. 86, e in 
conformità dci relativi principi e criteri direttivi. 
revisiona e adeguale nonne in materia di sicurezza nella 
pratica nelle discipline s;iortive invernali, al fine di 
garunlire livelli di sicurezza più elevati e la più ampia 
partecipazione da parte delle persone con disabiliti. 

Art. 2 (Definizioni) 
a) Aree sciabili attrezzale: le superfici innevate, anche 

artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti 
. piste, impianti di risali1a e di innevamento, 
abitualmente riservate alla pratica degli sport sulla 
neve; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano: l'ente 
. pubblico, riconosciuto dal Comitato Olimpico 
Internazionale che, in conformità alla Cana 
olimpica, svolge il ruolo di Comitato Olimpico sul 
territorio nazionale; 

c) federnzione Sportiva Nazionale: l'organizzazione 
sportiva nazionale, affiliata alla Federnzione 
sportiva internazionale di appartenenza, posta al 
vertice di una disciplina sportiva o a un gruppo di 
discipline aft1ni; 

d) Sci alpino: sport invernale prnticato su percorsi, 
liberi o tracciati da paletti, lungo discese innevate 
con P ausilio di sci; 

Art. l (Oggetto) 
l. Il presente decreto, in attuazione della delega di cui 
all'articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, e in 
confotrnltà dei relativi principi e criteri direttivi, 
revisiona e adegua le norme in materia di sicurezza 
neUa pratita delle dls<lpline sportive invernali svolte 
nelle aree sclablll attre22ate al fine di garantire livelli 
di sicurezza più elevati e la più ampia partecipazione da 
parte delle persone con disabilità. 

Art. 2 (Definizioni) 
a)Aree sciabili attrezzate: le superfici innevate, anche 

artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti 
piste, impianti di risalita e di innevamento, 
abitualmente riservate alla pratica degli sport sulla 
neve; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano: l'ente 
pubblico. riconosciuto dal Comitato Olimpico 
Internazionale che, in confotrnità alla Carta olimpica. 
svolge il ruolo di Comitato Olimpico sul territorio 
nazionale; 

e)Federnzione Sportiva Nazionale: l'ollJ1inizzazione 
sportiva nazionale, Bffiliata alla Federazione sportiva 
internazionale di appartenenza, posta al vertice di una 
disciplina sportiva o a un gruppo di discipline affini; 

d) Sci alpino: sport invernale praticato su percorsi, 
liberi o tracciati da paletti. lungo discese innevate con 
l'ausilio di sci; 

Art. l (Oggetto) 
l. Il presente decreto, in attuazione della delega di cui 
all'articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, e in 
conformità dei relativi principi e çrlteri direttivi, 
revisiona e adegua le norme jn materia di sicurezza nella 
pratica nelle discipline SPOrtive invernali, al fine di 
garantire livelli di sicurezza più ·elevati e la più ampia 
partecipazione da pane delle persone con disabilità. 

Art. 2 (Definizioni) 
a) Aree sciabili attrezzate: le superfici innevate, anche 

artificialmente, aperto al pubblico e comprendenti 
piste, impianti di risalita e di innevomento, 
abitualmente riservate alla pratica degli sport sulla 
neve; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano: l'ente 
pub~lico, riconosciuto dal Comitato Olimpico 
Internazionale che, in conformità alla Carta 
olimpica, svolge il ruolo di Comitato Olimpico sul 
territorio nazionale; 

c) Federazione Sportiva Nazionale: l'organizzazione 
sportiva nazionale, affiliata alla Federazione 
sportiva internazionale di appartenenza, posta al 
vertice di una disciplina sportiva o a un gruppo di 
discipline affini; 

d) Sci alpino: sport invernale praticato su percorsi, 
liberi o tracciati da paletti. lungo discese innevate 
con I'EuJSiJio di sci· 

·~ l . 



~ 
j 
[!: 

i 
~ 

~ 
:;: 

--" , , 
• o 

~ .. 
~ 

~ 
8 

l z 

Q 

e) Sci di fondo: disciplina dello sci che si pratica su 
percorsi piani e su lunghe dlsnmze; 

f) Slitta: discesa su pista attrezzata con una slitta 
carenata dotata dl pattini; 

g) Slittino: sport praticato su una piccola slitta sulla 
quale si viaggia in posizione supina con i piedi in 
avanti e su piste ghiacciate; 

h) Snowboard: sport di scivolamento sulla neve, 
praticato utili:zzando una tavola costruita a partire da 
un'anima di legno e provvista di lamine e soletta in 
materiale sintetico, simili a quelle dello sci; 

i) T eternarle tecnica sciistica connotata da una serie di 
movimenti e atteggiamenti, in particolare con la 
posizione inginocchiata, come posizione di stabilità 
e sicurezza. 

.. ···--

e)Sci di fondo: disciplina delio sci che si pratica su 
percorsi piani e su lunghe distanze; 

f) Slitta: discesa su pista attrezzata con una slitta 
carenata dotata dl pattini; 

g) Slittino: sport praticato su una piccola slitta 
sulla quale si viaggia in posizione supina con i piedi 
in avanti e su piste ghiacciate; 

h) Snowboard: sport di scivolamento sulla neve, 
praticato utilizzando una tavola costruita a partire da 
un'anima di legno e provvista di lamine e soletta in 
materiale sintetico, simili a quelle dello sci; 

i) Telemark: tecnica sciistica connotata da una serie di 
movimenti e atteggiamenti, in particolare con la 
posizione inginocchiata. come posizione di stabilità e 
sicurezza. 

j) Sci fuori pista: attivilil sciistica che viene praticata 
fuori delle piste, su pereorsl liberi, utlllrzando 
prevalentemeDte per la salita gli Impianti di 

t___nrl-........... ,,.,..; GI0~.6to-i• 

k) Sei alpinismO: attività sportiva, anche agonistica, 
consistente nel compiere ascensioni In montagna 
(con !lll sci nl piedi o in spalla), affrontando 
all'occorrenza anche dlfflcoltà tipicamente 
alpinistiche (passaggi di ghiaccio e di roccia) con 
nso di ramponi, corda, chiodi, ecc., e scendendo poi 
con gH sci dallo stesso versa11te di santa o da altro 
versante. 

I)Raccbette da neve: attività dJ eseursloatsmo In 
ambiente Innovato mediante strumento dJ 
galleggiamento che oonsente di spostarol 
agevolmonte a piedi sulla neve fresca, aiutandosi, 
per l'equilibrio, con bastoncini simili a quelli 
ntiliZDti per lo sci 

m) Pericolo atipico: pericolo lna1pettato o 
difficilmente .,ltablle aRche per nno sciatore o 
sdatrlce. responsabile lungo il11'aeciato sciistico. n 
pericolo atipico è diverso da quelli connaturati alla 
pericolosità ln1ita nell'attività sciistlca, 

3 
e) Sci dl fondo: disciplina dello sci che si pratica su 

percorsi piani e su lunghe distanze: 
f) Slitta: discesa su pista attrez7Jita con una slitta 

carenata dotata di pattini; 
g) Slittino: sport praticato su una piccola slitta sulla 

quale si viaggia in posizione supina con i piedi in 
avanti e m piste ghiacciate; 

h) Snowboard: spcrt di scivolamento sulla neve, 
praticato utili:zzando una tavola costruita a partire da 
un'anima di legno e provvista di lamine e soletta in 
materiale sintetico, simili a quelle dello sci~ 

i) Telemark: tecnica sciistica connotata da una serie di 
movimenti e atteggiamenti, in particolare con la 
posizione inginocchiata, come posizione di stabilità 
e sicurezza. 

l) Sei fuori pista: attività scilstlca che viene 
praticata fuori delle piste, so percorsi liberi, 
anche utilizzando per la salita gli Impianti di 

l nei ____ ..,. .. ,...; • .;.; • .:.oo~. 

m) Sei alplalsmo: attlvilil sportiva, anche agonlstiea, 
consistente nel compiere aseeDaloni In montagna, 
con gli l!Ci ai piedi o in spaDa, affrontando anche 
difficoltà tipicamente alpinistiche, come passaggi 
di ghiaccio e di roccia, e seendendo con gU sci 
dallo stesso versante di salita o da altro versante. 

n) piste di discesa: tracdatl appositamente destinati 
alla pratica dello sei alpino nelle sue varie 
articolazioni e della tavola da· neve, segnalati e 
preparati; 

o) piste di fondo: tracciati appositamente destinati 
alla pratica dello sci di fondo, segnalati e 
preparati 

p) piste per la slitta, lo ollttlno o altri oport sulla 
neve: aree eselusivamente destinate a tali attivitil, 
anche in fonna di tracciati obbligati 

q) pista di collegamento: tracciato che consente 
l'agevole trasferimento degli selatori all'interno 
dell'area oeiabile; 

~ ~~~ 
---------= J 
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ArL 3 (CompeteDZe legislative di Stato, Regioni e 
Province autonome) 
l. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate, in attuazione degli articoli 2, 3, 32, 117, primo, 
secondo e terzo comma della Costituzione, 
nell'esercizio della competenza legislativa esclusiva· 
statale in materia di ordine pubblico e sicurezza, 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
conoementi i diritti civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio 1Ul7.ionale. nonché 
nell'esercizio della competenza legislativa concorrente 
in materia di ordinamento sportivo, governo del 
territorio e tutela della salute. 

CAPO Il - GESTIONE DELLE AREE SCIABILI 
ATIREZZATE 

-

Art. 3 (Competenze legislative di Stato, Regioni e 
Province autonome) 
l. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate, in attuazione degli articoli 2, 3, 32, 117, primo, 
secondo e terzo comma della Costituzione t 
nell'esercizio della competenza legislativa esclusiva 
statale in materia di ordine pubblico e sicurezza. 
detePMiaai!iuae dei liYelli esseaziall deDe p• estardottl 
eeaeerueati i diritti ei 1 ili e se eia li elle derle&o essere 
ga•a•Htl !IB tatta 11 tePPitafia 11:a~leaaJe, nonché 
nell'esercizio della competenza legislativa concorrente 
in materia di ordinamento •portivo, governo del 
territorio o tutela della salute, ferme restando le 
<ompetenze statutarle In materia delle Regioni a 
statuto •pedale e delle Provin<e autonome di Trentn 
e di Bolzano. 
l, In relazione a quanto disposto dall' artl<olo 117 
della Costituzione e dagli artkoli 5, 7, 8 e 9 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, le disposizioni del presente 
decreto riguardanti ambiti di competenza legislativa 
delle Rqionl e delle Provinee autonome di Trento e 
Bolzano si applleano, nelle Reelonl e nelle Provlnee 
aotoonme nelle quali non sia ancora stata adotbota la 
normativa regionale o provinciale e perdono 
eomanque eflleacla dalla data di entrata In vigore di 
qnest'ultlma, fermi restando i prineipl fondamentali 
ai sensi dell'articolo 117, terzo eomma, della 
Costitttzione. 

CAPO Il - GESTIONE DELLE AREE SCIABILI 
ATIREZZATE 

4 
r) snowpark: area riservata alla pratka di 

evoluzioni acrobatiche con lo scie lo sDGWboard, 
nonebo! alla pratica del bordercross e dello l 

skieross. 
s) Perleolo atipico: perleolo difficilmente evibblle 

anche per unn !datare n sciatrice responsabile , 
hln2o B tnedatn llcll&tleo ' 

Art. 3 (Competenze legislative di Stato, Regioni e 
Province autonome) 
l. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate, in attuazione degli articoli 2, 3, 32, 117, primo, 
secondo e terzo comma della Costituzione, 
nell'esercizio della competenza legislativa esclusiva 
statale in materia di ordine pubblico e sicurezza. 
detefiiiiBell!dolu Ilei livelli esse !dali della IJIBII&eloltl 
eaaeePBeatl i dll'tttl eWili e !leelell elle devetta eMsPe 

1 

181'11atiti sa tatta il terPitsrls aaReuale. nonch~ i 

nell'esercizio della competenza legislativa concoJTCilte 
in materia di ordiDBillento sportivo, governo del 
territorio e tutela della salute. 
2.. Le Regioni' a statuto ordinario esercitano le 
proprie funzioni nelle materie di competenza ai sensi 
dell'trtleolo 117, terzo, quarto e sesto comma della 
Costituzione. 
3. Le dlspo!fizioni del presente decreto SODO 

applicabili nelle Regioni a stat•to speciale e nelle 
Province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con l rispettivi !lalnti e le relative 
norme di attuazione, ancbe con riferimento alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. l. 

[La clausola di cedevolezza non è ammissibile per 
mgioni tecniche] 

CAPO TI - GESTIONE DELLE AREE SCIABILI 
ATIREZZATE 

~ 
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Art. 4 (Aree 
l. Sono aree sciabili attreZ7JIIe le superfici innovate, 
anche artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti 
piste, impianti di risa! ila e di innevrunento, abitualmente 
riservate alla pratica degli sport sulla neve, quali: lo sci, 
nelle sue varie articolazioni; la tavola da neve, 
denominata "snowboard"; lo sci di fondo, la slitta e lo 
slittino e gli altti sport individuati dalle singole 
normative regionali. 
2. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti, sono 
individuate aree a specifica destinazione per la pratica 
delle attività con attrezzi quali la slina e lo slittino, ed 
eventualmente di altri sport della neve, nonché aree 
interdette, anche temporaneamente. alla pratica dello 
snowboard. 
3. Le aree di cui ai commi l e 2, comprensive di 
segnaletica. sono individuate dalle Regioni e Province 

con l'indicazione alloro interno delle 

an' articolo 6, entro sei mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto. L'individuazione da parte delle 
Regioni equivale alla dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilitA e urgenza e rappresenta il presupposto per 
la coatituzlone coattiva di servitù ronnesse alla gestione 
di tali aree, previo pagamento della relativa Indennità, 
secondo quanto stabilito dalle Regioni. 
4. La classificaZione delle piste nei termini e con le 
modalità indicate nei commi precedenti costituisce 
prasupposto indispensabile per la fruizione delle aree 
sciabili attrezzate e per la relativa apertura al pubblico. 
S. All'Interno delle aree di cui al comma l, aventi più di 
venti piste, servite da almeno dieci impianti di risalita. i 
Comuni interessati individuano le aree da riservare alla 
pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo 
snowboard (snowpark). Le aree di cui al presente 
comma devono essere separate con adeguate protezioni 
dalle altre piste, devono essere dotate di strutture per la 
pratica delle evoluzioni acrobatiche, devono essere 

attre:zzate) 
l. Sono aree sciabili nttre:zzate le superfici innovate, 
anche artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti 
piste, impianti di risalita e di innevamento, abitualmente 
riservate alla pratica degli sport sulla neve, quali: lo sci, 
nelle sue varie articolazioni; la tavola da neve, 
denominata "snowboard"; lo sci dì fondo, la slitta e lo 
slittino e gli altri sport individuati dalle singole 
nonnative regionali. 
2. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti, sono 
individuate aree a specifica destinazione per la pratica 
delle attività con attrezzi quali la slitta e lo slittino, ed 
eventualmente di altri sport della neve, noncM aree 
interdette, anche temporaneamente, alla pratica dello 
snowboard. 
3. Le aree di cui ai commi l e 2, comprensive di 
segnaletica. sono individuate dalle Regioni e Province 
autonome, In accordo con l 2eslorl, con l'indicazione 

dotate dei requisiti di cui all'articolo 6, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore del presente decreto. 
L'individuazione da parte delle Regioni equivale alla 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilitA e 
urgenza e rappresenta il presupposto per la costituzione 
coattiva di servitù connesse alla gestione di tali aree, 
previo pagamento della relativa indennità, secondo 
quanto stabilito dalle Regioni. 
4. La classificazione delle piste nei termini e con le 
modalità indicate nei commi precedenti costituisce 
presupposto indispensabile per la fruizione delle aree 
sciabili attrezzate e per la relativa apertura al pubblico. 
S. All'interno delle aree di cui al comma l, aventi più di 
venti piste, servite da almeno dieci impianti di risalita, l 
SemwBI lllteFe!l!fttl gelllorl delle aree selabili 
attrezzate individuano le aree da riservare alla pratica 
di evoluzioni a=batiche con lo sci e lo snowboard 
(snowpark). Le aree di cui al presente comma devono 
essere separate con adeguate protezioni dalle altre piste, 
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Art. 4 (Aree sciabili attrezzate) 
l. Son<> aree sciabili attrezzate le superfici innevate, 
anche artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti 
piste, impianti di risalita e di inncvament<>, abitualmente 
riservate alla pratica degli sport sulla neve, quali: lo scL 
nelle sue varie articolazioni; la !avola da neve, 
denominata "snowb<>Oml"; lo sci di fondo, la slitta e lo 
slittino e gli altri sport individuati dalle singole 
normali ve regionali. 
2. Al fine di garantire la sicurezza degli uten!L sono 
individuate aree a specifica destinazione per la pratica 
delle attività con B11re:zzi quali la slitta e lo slittino, ed 
eventualmente di altri sport della neve, nonché aree 
interdette, anche temporaneamente. alla pratica dello 
snowboard. 
3. Le aree di cui ai connni l c 2, comprensive di 
segnaletica. sono individuate dalle Regioni e Province 
autonome, sentiti i gHtori, con l'indicazione al loro 

all'articolo 6, entro an anno dall'entrata in 
presente decreto. L' individuazione da parte delle 
Regioni equivale alla dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilitA e urgenza e rappresenta il presupposto per 
la costituzione coattiva di servitù oonnesse alla gestione 
di tali aree, previo pagamento della relativa indennità, 
se<:ondo quan!D stabilito dalle Regioni. 
4. La classificazione delle piste nei tennini e con le 
modalità indicate nei commi precedenti costituisce 
presupposto indispensabile per la fruizione delle aree 
sciabili attrezzate e per la relativa apertura al pubblico. 
S. All'interno delle aree di cui al comma l, aventi più di 
venti piste, servite da almeno dieci impianti di risalita, i 
gestori deUe aree sdablli attrezzate individuano le 
aree da riservare alla pratica di evoluzioni acrobatiche 
eon lo sci e lo snowboard (snowpark). Le aree di cui al 
presente comma devono essere separate con adeguate 
protezioni dalle altre piste, devono essere dotate di 
•trutture per la pratica delle evoluzioni acrobatiche, 
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frequentano devono essere dotati di casco protettivo 
omologato. 

Art. 5 (Segnalazione delle piste In base al grado di 
dlftlcoltà e delimitazione delle piste) 
l. Le pi•te vengono segnalate dal gestore degli impianti 
secondo il grado difficoltà come segue: 
colore verde: piste molto facili con pendenza noo 
superiore al l 5%; 
colore blu: piste facili con pendenza dal 16 al25%; 
colore rosso: piste di media difficoltà con pendenza dal 
26 al 40"/o; 
colore nero: pi•tc difficili con pendenza superiore al 
40%. 
2. In prossimità delle biglietterie e dei punti di accesso 
agli impianti i gestori degli impianti appoogono una 
mappa delle piste di sci alpino e di fondo con 
indicazione del loro percorso e del relativo grado di 
difficoltà al sensi del comma l. 
3. Ai lati delle piste da sci di discesa ~ apposta una 
patina tura per delimitarne i bordi e per indi carne il gmdo 
di difficoltà. la denominazione e la numerazione. La 
palinatura ha il colore corrispondente alla difficoltà 
della pista c la stessa ò intervallata ogni l 50 metri con 
un segnale rotondo che indica la denominazione e la 
numerazione della pista. Al fme di individuare pià 
facilmente il limite della pista, specialmente in 
condizioni di visibilità ridotta, la palinatura posta sul 
lato destro dovrà essere di colore verde nella parte 
terminale per Wl' altezza di l metto, mentre la palinatura 
posta sul lato sinistro dovrà essere di colore arancione 
nella parte terminale per un'altezza di 0,5 mebi. 
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evoluzioni acrobatiche, devono •.ssere regolarmente \ che le frequentano devono essere dotati di casco 
mantenute, e tutti coloro che le frequentano devono protettivo omologato. 
essere dotati di casco protettivo omologato. 

Art. 5 (Segnalazione delle piste in base al grado di 
difficoltà e delillllltlil!lone dello piste) 
l. A sec011da delle rispettive caratteristiche 
1\m:zlonaU le piste da •el si suddividono nelle seguenti 
tlpologle prlodpaU: 
a) piste di discesa: tneeiati appositamente destinati 

alla pratica dello sd alploo nelle sue varie 
artleolazloui e della tavola da neve, segnalati ed 
eventualmente preparati; 

b) piste di fondo; tracciati appositamente destinati 
alla pratica dello sd di fondo, segnalati e 
preparati 

c) piste per la slitta, lo sllttloo o altri sport sulla 
neve; aree esclusivamente destinate a taU 
attività, aneheln forma di tracciati obbligati 

ll. Le piste di discesa vengono segnalate dal gestore 
degli impianti secondo il grado difficoltà come segue: 
a) eeloFe r• erde1 piste melte faeDI eea pendea!!a aoa 

...~--...1..,..,...._ -1_11 t:.DLa 

...--P""~ .... "'..,a~..-,-*> colore blu: ean peadenm dal U al 2S"'- piste 
facili caratterizzate da una pendenza 
longlludinale oon superiore al 25%, ad eccezione 
di brevi tratti e che non presenta apprezzabili 
pendenu trasvenali; 

~) colore rosso: piste di media difficoltà eett 

petuleHa dal 26 al 49,, caratterizzate da una 
pendenza Iongltudlnale non superiore al 40%, ad 
eceezlone di brevi tratti; apprezzabili pendenu 
trasversali sono ammesse solo per brevi tratti; 

~) colore nero: piste difficili eoa peadeam 
oapePioPe al 40% caratterizzate da pendenze 
loogltudloali o trasversaH superiori al40%. 

d) sldweg o pista di collegamento: tracciato che 
consente l'agevole trasferimento degli sciatori 
all'Interno dell'area sciahile· 

Art. 5 (Segnalaidone delle piste In base al grado di 
dltllcoltà) 
l. Le piste di discesa vengono segnalate dol gestore 
degH Impianti secondo il grado difficoltà come segue: 
a) colore blu: piste facUI caratterizzate da uua 

pendenza longitudlnale non superiore al 25"11., 
ad eccezione di brevi tratti e c• e non prese n tono 
apprezEObili pendenze trasversali; 

b) eolore ro.ao: piste di medi2 difficoltà 
caratterizzate da nna pendenza longitodinale 
non superiore al 40%, ad eccezione di brevi 
tratti, ed In cui apprezzabili pendenze 
trasversali sono anunesse solo per brevi tratti; 

e) colore nero: piste dlftlelli caratterizzate da 
pendenze longltudlnall o trasversali superiori al 
40%. 

Tutte le piste non battute sono eonslderate piste 
dlffiel6 e devono .. sere segnalate In nero ol loro 
imbocco. 

2. Le piste di fondo sono suddivise In: 
a) pista faeiluegnata in blu, avente: 

l) pendenza longitadlnale non superiore al 10 
per cento, ad eccezione di brevi tntd; 

l) pendenza media Jongltudloale non superiore 
al 4 per cento; 

3) lunghezza non superiore allO ehllometri; 
4) sezione ehe normalmente non presenta 

pendenze trasversali; 
b) pista di media difficoltà segnata In roùo, 
avente: 

l) pendenza longitudlnale aon superiore al 20 
per cento, ad ee~ezione di brevJ tratti;· · # 

l) pendenza media longitudlnale non supeJ1ore 
sUt8 per ~ento~ ~ 

'""-· '( 
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e) snowpark: area riservata alla pratica di 
evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo soowboard 
e del bordcreross e dello sklcro... l colori 
ntill:z:zatl nella suddivisione delle altre piste da 
discesa posso11o essere utilizzati per l perenni 
Interni agli snowpark. 

1.Tutte le piste non battute sono eo••lderate piste 
dlmcUI e devono essere, seppur temporaneamente, 
segnalate in mero alloro imbocco. 
3. 1-:i lati delle piste da sei di dlseesa ~ a.-pesta uaa 

paflte tel"Dllnale per •n•'alNaa di ~§ metri. Le 
earatterllltkbe della palloatura vengono stabilite 
secondo quanto previsto all'articolo 5 bis. 
3. Le piste di foado sono suddivise in: 
a) pista facile segnata ID blu. area praticabile da 

sciatori prineipia11t1, avente: 
1) pendenza longitudinale non superiore al 10 

per cento, ad eceezlono di brevi trotti; 
l) pendenza media longltudinale non superiore 

a14 per cento; 
3) lunghezza non superiore ai l O cbllometri; 
4) sezione che nonnalmeote non presenta 

pendenze ti'UVenoH; 
b) pista di media dlfY'Icoltà segnata In rosso, area 

praticabile da sciatori gl• avviati alla pratlea 
dello sci di fondo, avente: 
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3) lunghezza non superiore ai 
4) sezio11e che pnb presentare moderata 

pendenza trasvenale; 
5) tracciato che non presenta ull elevato 

numero di passaggi 1m pegna tlvi; 
c) pista ditlicile segnato in 11ero, carat1erlz:zata da 
pendenze lollgitudlnall o trasversali superiori a 
quelle delle piste di media difficoltà. 

3. Le piste di slitta, slittino e parco giochi po .. tedono 
le caratteristiche delle piste blu di discesa, con 
larghezza llrlnlma di 6 metri. 

4. In pro .. imità delle biglietterie e dei punti di accesso 
agli impianti di arroeeamento al comprensorio i 
gestori degli impianti appongono una mappa delle piste 
di sci alpino e di fondo e degli altri sport sulla neve 
con indicazione del loro percorso e del relativo grado di 

~ 
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l) pendenZll longitudlnale non superiore al 20 
per eento, ad eeeezlone di brevi tratti; 

2) pendenza media longltadlnaie non superiore 
aU'8 per cento; 

J) lunghe- non superiore al JO chilometri; 
4) sezione ebe può presentare modernta 

pendenza trasvenalei 
5) traeeisto ebe non presenta nn elevato numero 

di passaggi impegnativi; 
e) pista diffidle segnata in nero, area praticabile da 

sciatori esperti, caratterizzata da penden>:e 
longitadlnali o trasversali superiori a queDe deDe 
piste di media difficoltà • 

3-bi&). La delimitazione della pista mediante 
elementi artlllclaU può essere om...,.: 
a) nei tratti in cui la pista i\ delimitata da elementi 
naturali; 
b) nel tratti in eul reti ovvero altri strumenti di 
sicurezza, pureh~ hen visibil~ siano eouocati In 
aderenm al bordo delia pista; 
e) nel tr:atti di conflaenm o di raeeorda delle piste. 
4. Le piste di slitta, slittino e parco gloebl possiedano 
le earatterlstlehe deUe piste blu di dbeesa e 
larghezza minima di6 metrL 
S. In prossimità delle biglietterie e dei punti di accesso 
agli impianti di arroeoamento al comprensorio i 
gestori degli impianti appongono una mappa delle piste 
di sci alpino e di fondo e degU altri sport sulla neve 
con indicazione del loro pen:orso e del relativo grado di 
difficoltà al sensi del comma l . 
Art. 5-bis (Delimitazione delle piste da discesa) 
1. Ai lati delle piste da sci di discesa è apposta una 
palinatura per delimitarne i bordi e per indiearne n 
grada di dlflleoltà, la denomiaadone e la 
numerazione. La palinatan ha Il colore 
corrispondente alla dlffkoiU deDa pista ed ~ 
intervallata, almeno ognllOO metri, eon nn segnale 
d1e indica la denominazione oppure la numerazione 
della ~tlsta, realizzata nel rispetto delle norme 1JNI di 
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Art. 5-bis (Delimitazione delle piste da discesa) 
l. Al Jad delle piste da sci di discesa è apposta una 
pallnatnra per deHmitame i bordi e per indieame il 
grado di diftieoltA, la denominazione e la 
numerazione. La pallnatura •• Il colore 
corrispondente aDa diffieoltA deUa pista ed è 
lntervaData, almeno ogni 200 metri, con an segnai_;. l~­
che lndlea la denomlna:done oppure la numerazloz-~ 

---
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settore. Al fine 
della pista, specialmente In condizioni di ,lslbilità 
ridotta, la palinatura posta sul bolo destro dovrà 
essere di colore eridente (ad esempio verde o 
aran<lone) neDa parte terminale per un'altezza di 
almeno 0,8 metri. mentre la pallnatura posta sul lato 
sinistro dovrà essere di colore evidente nella parte 
terminale per un'altezlla non superiore a 0,5 metrL 
La palinatura è reall7:zata preferibilmente oon 
materiali biodegradabili e deve casere realizzata lo 
modo tale da consentirne l'agevole rimozione a 
ooneluslone della stagione Invernale. 
1. La palloatura deve essere realizuta e posata lo 
modo tale da consentire di: 

a) segnire n traceiato della pista 
condizioni di scarsa 
rlconosceodone altresl l bordi 
sinistro; 

grado di dlllkold. 
3. La palinatttra puil ouere omessa: 

aocbe lo 
visibilità, 
destro e 

e) noi tratti in eui la pista ~ dellinltala da 
elementi naturali quali pendii, scarpate a 
monte, aree boseate, o da elementi artlllelall 
quali muri o staeeionate; 

d) nel tratti bi eui reti di protezione o altri 
elementi di sicurezza, purcb~ ben visibili, 
siano posti In aderenza al traeeiato della 
pista; 

e) nei tratti di oonfinenza di più piste; 
f) in brevi tratti di raeeordo delle piste. 

4. Le piste traociate su glllaoclal sono delimitate 
longitudlnalmeute •n entrambi l bordi con la 
palinatora, noncb~ con u!Ul corda munita di 
bandierine e llusta alle patine. 
S. La palinatura ha D colore corrispondente alla 
dlfticold della pista e la stessa è intervallata almeno 
ognllOO metri con un segnale rotondo ohe indloa la 

delle norme UNI di 
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6. Alla parteDZa di ogni impianto è indicato ileolore 
delle piste senile. 

Art. 5-ter. (DellmHa:done piste da fondo e altre piste) 
1. Le piste di fondo preparate, segnalate, eontrollate 
e aperte al pubblico sono delimitate lateralmente con 
apposita pallnatura: 
a) lungo l bordi pista elle separano tracciati 

adiacenti con diverso senso di marcia; 
b) lungo un bordo pista quando siano traeclate in 

ambHI searsamentc connotati da elementi 
natoraiL 

2. La pallnatura di delimitazione è realizzata eon 
aste a sezione clreolare, prive di spigoli, del colore 
eorri.<poadeute al grado di difficoltà della pista e pob 
essere Integrata con dischi posti ad intervaUI di circa 
500 metri recanti la denominazione o la numerazione 
della pista. La pallnatura è reaUzzata 
preferibilmente eon materiali biodegradabili. 
3. La pallnatul'll pub essere omessa: 
a) nei tratti in calla pista ~ delimitata da elementi 

naturali quali pendii, scarpate a monte, aree 
boscate o da elementi artlfleiall quali muri o 
stacctonate; 

b) nei ll'lltti In cui siano state posizionate, lungo Il 
bordo della pbta, reti di protezione o altri 
elementi di sicurezza; 

c) nei tratti di raccordo o eonftaenzs Ira plil piste. 
4. La pallnatura deve essere realizzata In modo tale 
da consentirne l'agevole rimOZione a eonelaslone 
della stagione invernale. 
s. Le piste per la slitta o ollttino sono delimitate come 
le piste da discesa; le piste di risalita per lo sci 
alpllllsmo sono delimitate eon bandierine verdi sal 
solo lato destro. 

Art. Sqaater (Segnaletica lungo le piste da sei) 
1. AJ fiDe di fornire le neeessarie Indicazioni per n 

l pi!l eo..,-etto utilizzo delle piste da fld e ~Invitare 
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Art. 5-ter (Delimitazione piste da fondo e altre piste) 
1. Le piste di fondo preparate, segnalate, eontroDate 
e aperte al pubblico sono delimitate lateralmente con 
apposita palinatara: 
c) lango i bordi pista che separano tracciati 

adiacenti con diveno senso di marcia; 
d) luogo un bordo pista quando siano tracciate !n 

ambiti scarsamente connotati da elementi 
naturali. 

2. La palinatura di delimitazione è realizl:ata con 
aste a sezione elreolare, prive di spigoli, del colore 
eorrlspondente al grado di dlflieoltlo della pista e può 
essere Integrata con dischi posti ad IDtervalll di drea 
SOO metri recanti la denominazione o la numerazione 
della plsb. La palinatara i> realizzata 
preferibilmente con materiali biodegradabili. 
J. La palinatara può essere omessa: 
d) nei tratti in col la pista è delimitata da elementi 

naturali qaali pendii, scarpate a monte, aree 
booeate o da elementi artificiali quali mari o 
stacelonate; 

e) nel tratti In cui oiano state posizionate, lungo U 
bordo della. pista, reti di protezione o altri 
elementi di olcurezza; 

l) nel tratti di raccordo o confluenza tra pl!l piste. 
4. La pallnatura deve essere reallzmta in modo tale 
da consentirne l'agevole rimozione a conelwione 
della stagione invernale. 
5. Le piste per la slitta o sliltlno sono delimitate come 
le piste da discesa; le piste di risalita per lo sci 
alpinismo sono delimitate con bandierine verdi sul 
solo lato destro. 
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gli utenti ad una velocltà correlata a 
caratteristiche delle piste stesse, deve essere 
utilizzata apposlla segnaletiea Idonea ad Informare 
sugli obblighi e sul dlvirii cui gli utenti devono 
conformarsi, nonché suDa tipologla del pericolo eul 
•ono soggetti l tratti di pbta attravenatl. 
l. La slm boiogla e le earatttrlstiche grafiche de Da 
segnaletica di oal al comma l devono conformanl 
sUe norme tecni<he UNI suDo oegoaletioa 
predisposta per le aree scia bill attreD.ate. 
3. All'origine deDe principali blforeazlool delle piste 
devo11o In particolare essere instaDatl appositi ed 
evidenti segnali direzionali sul quali sia precisata la 
denominazione, la direzione, Il grado di diffleDità 
deUe piste ed eventualmente le destinazioni 
raggiunlitbUI. 
4. Gli accessi alle piste classificate sottoposte a 
chioso no, anehe temporanea, devono essere Impediti 

barriera trasvenale estesa all'Intera larghezza deDa 
pista e segnalati, ove occorra, mediante Il relativo 
segnale di pericolo • 
S. In corrispondenza dei principali acoeui del 
comprensori per lo sci di fondo devono essere 
ln.ttaDatl appositi ponndli che fornl.!eano un 
prospetto generale deDe piste esistenti, reeaatl la 
denominazione, la lunghezza, la suddivisione e 
l'Indicazione deD'apertura o cltlusura delle piste 
stesse, nonebé l relativi orari. 
6. Le piste con caratteristiche che richiedono 
partlcolarlcopacità e tecniche di sciata o l'utilizzo di 
attreuatore spedfie•e devono essere segnalate in 
corrispondenza degli accessi e, se servite da l~npiantl 
senza altra altem.otlva di discesa, alle stazioni di 
parteua degli Impianti di risalita. 
7. La segnaletica sulle pi•te deve essere realizzata l n 
modo tale da consentirne la rimozione alla fine defta 

11 
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Art. 6 {Requisiti delle piste da Ki e dei tratti di 
racc:ordo o trasferimento) 
l. Le piste possiedono i seguenti requisiti tecnici: 
a) devono essere individuate in zone 

idrogeologicamente idonee alla pratica degli sport 
invernali; 

b) devono avere una larghezza non inferiore a 20 
metri; larghezze inferiori sono ammesse per brevi 
tratti adeguatrunente segnalati; 

c) presentano un franco verticale libero, inteso come 
l'altezm che separa il manto nevoso della pista dai 
sovrastanti ostacoli, che, in condizioni di normale 
innevarnento, non può essere inferiore a 3,50 m, 
salvo per brevi tratti opportUnalllente segnalati; 

d) se utilizzate come tracciati di raccordo o 
trasferimento devono avere una larghezza minima 
proporzionata alla pendenza e comunque non 
inferiore a 3,50 m. 

Art. 7 (P~I'S!Jnale <IPCrante neU'area seiablte) 

riportanti l plani settorlar.,n plano generale, l portali 
di accesso agli Impianti o slmUL 

Art. 6 {Requisiti delle piste da sci e dei tratti di raccordn 
o trasferimento) 
l. Le piste dl dlo<aa possiedono i seguenti requisiti 
tecnici: 
a) devaaa es!!leN IBd:Widuate In :9J8Be 

idPegealegieamente idonee alla ru=aHea degH 1 

open IM•ei'Rallt devono esoere situate In zone 
idrogenlogleamente Idonee aDa pralita degli 
sport invernali, o comanqne In zone protette o 
vigilate per sconglnrare pericoli C<Jnnesol a 
dissesti Idrogeologici; 

b) devono avere una larghezza non inferiore a 20 metri; 
larghezze inferiori sono ammesse per brevi tratti 
adeguatamente segnalati; 

c) presentano un francn verticale libero, lntesn come 
l'alte22a che separa il manto nevGSo della pista dai 
sovrastanti ostacnli, che, in condizioni di normale 
innevamentn, non può essere inferinre a 3,50 m, 
salvo per brevi tratti opportunamente segnalati; 

d) se utilizzate come tracciati di raccordo n 
trasferimentn devonn avere una larghezza minima 
propomnnata alla pendenza e comunque non 
Inferiore a 3,50 m. 

2. Per le piste già classifiate alta data di emanazione 
del prncnte decreto non rispondenti alle 
caratteristiche morfologlcbe di cui al precedente 
comma, sODo previste mbnre dl sicurezza attiva 
flnalh:zate a compensare le criticità derivanti dal 
mancato rispetto dei requisiti tecnici. 

3. Il presente artleolo non ba valore retroatttvo, 
qnalora piste e raccordi gb\ autorllllJiti abbiano 
dlmeDSionl lnferlorl 
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Art. 6 (Requisiti delle piste da sci e dei tratti di raccordo 
o trasferimenro) 
1. Le piste dl discesa possiedono i seguenti requisiti 
tecnici: 
a) devono essere individuate in zone 

idrogeologicamente idonee alla pratica degli sport 
invernali; [Reatilllll<> In attesa di eventuale 
riformulazione) 

b) devono avere una larghezza nnn inferiore a 20 
metri; larghozze inferi<>ri sono ammesse per brevi 
tratti adeguatamente segnalati; 

c) presentano un francn verticale libero, inteso cnme 
l'altezza che separa il manto nevosn della pista dai 
sovrastanti ostacoli, che, in condizioni di normale 
innevamento. non può essere inferiore a 3?50 m, · 
salvo per brevi tratti npportunamente segnalati; 

d) se utilizzate come tracciati di raccordo o 
trasferimentn devono avere una larghe= minima 
proponinnata alla pendenza e comunque non 
inferiore a 3,50 m . 

2. Por le piste giA Individuate lr:o le aree sciabill 
altre-te alla data di emanazione del presente 
dccretn non rispondenti alle taratterlsticbe 
morfologlche di cui al precedente comma, 1 gestori 
adottano misure cornpemative di sicurezza attiva, 
quali reti di protezione, cartelli laf'ormativ~ segnali 
di nollentamento e pericnl"' 

Art. 7 (Personale operante nell'area sciobile !llt_rezzatall Art . .] ~~on~le_<~~>~te nell'ftrea sclabile a_ttrezmta) 

~ 
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gestore 
direttore delle piste. Le funzioni di direttore delle piste 
possono essere assunte anche dal gestore dell'impianto. 
2. Il direttore delle piste: 
a) promuove, sovrintende e dirige le attività di gestione 

delle piste vigilando sullo stato di sicurezza delle 
stesse; 

b) cootdina e collabora con il servizio di soccorso sulle 
piste; 

c) segnala senza indugio al gestore dell'impianto !a 
sussistenza delle situazioni che impongono la 
chiusura della pista, provvedendovi direttamente in 
caso di incombente pericolo; 

d) indica gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria la cui realizzazione è necessaria 
affmch6 la pista risulti In sicurezza e ne sovrintende 
la realizzazione; 

addetti al servizio di 
soccorso; 

f) predispone un piano di gestione delle emergenze, In 
caso di pericolo valanghe, sul proprio comprensorio. 

3. Le Regioni e le Province autonome disciplinano le 
modalità di individuazione e formazione del personale 
di cui al comma l. 

8 (Piste di aDenamento) 
l. All'interno delle aree sciabill, i gestori degli impianti 
individuano l tratti di pista da riservare, a richiesta degli 
sci club, agli allenamenti di sci agonistico e snowboard 
agonistico nonché le arce da risenoare alla pratica di 
evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo snowboard 
(snowpark). 
2. Le piste di alleoamento per lo sci alpino e per lo 
snowboard sono messe in sicurezza dal gestore degli 
impianti, il quale provvede alla chiusura al pubblico 
delle stesse separandole, con adeguate delimitazioni, 
dalle altre piste o parti di esse ai fini di iniblme il 

agli utenti turistici e apponendo, all"lniziodel 
W1 cartello su cui è apnosta la scritta: 

gestore 
direttore delle piste. Le funzioni di direttore delle piste 
possono essen: assunte anche dal gestore dell'impianto. 
2. Il direttore delle piste: 
a) promuove, sovrintende e dirige le attività di gestione 

delle piste vigilando sullo stato di sicurezza delle 
stesse; 

b) coordina e collabora con il servizio di soccorso sulle 
piste; 

c) segnala senza induglo al gestore dell'impianto la 
sussistenza delle situazioni c ho impongono la 
chiusura della pista, provvedendovl direttamente in 
caso di incombente pericolo; 

d) indica gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straotdinaria la cui realizzazione è necessaria 
affinché la pista risulti in sicurezza e ne sovrintendc 
la realizzazione; 

e) coordina e dirige gli operatori addetti al servizio di 

f) predispone mt piano di gestione delle emergenze, In 
caso di pericolo valanghe, sul proprio comprensorio. 

3. Le Regioni e le Province autonome disciplinano le 
modalità di individuazione e formazione del personale 
di cui al comma l. 

Art. 8 (Piste di allenamento) 
l. All'Interno delle aree sciabili attrezmte, i gestori 
degli lmplaalit delle stesse individuano i tratti di pista 
non già ~tnpatl da manifestazioni agonlstiebe da 
riservare, a richiesta degli sci club, agli allenamenti di 
sci agonistico e snowboard agonistico nonché le aree da 
riservare alla pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci 
e lo snowboard (snowpark). 
2. Le piste di allenamemo per lo sci alpino e per lo 
snowboard sono mes!le kt llleat el!HI dellmitate dal 
gestore degli impianti, il quale provvede alia chiusura al 
pubblico delle stesse separandole, can adeguate 
delimitazioni, dalle altre piste o parti di esse ai fini di 
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gestore dell'imni8trto di risalita individua n 

direttore delle piste. Le funzioni di direttore delle piste 
possono essere assunte anche dal gestore dell'impianto. 
2. Il direttore delle piste: 
g) promuove, sovrintende e dirige le attività di gestione 

delle piste vigilando sullo stato di sicurezza delle 
stesse; 

h) coordina e collabora con il servizio di soccorso sulle 
piste; 

i) segnala senza indugio al gestore dc n 'impianto la 
sussistenza delle situazioni che impongono la 
chiusura della pista, provvedendovi direttamente in 
caso di incombente pericolo; 

j) indica gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria la cui realizzazione è necessaria 
affinché la pista risulti lo sicurezza c ne sovrlntende 
la realizzazione; 

k) coordina e dirige gli operatori addetti al servizio di 

l) predispone un piano 
caso di pericolo valanghe, sul proprio comprensorio. 

3. Le Regioni e le Province autonome disciplinano le 
modalità di individuazione e formazione del personale 
di cui al comma l. 

Art. 8 (Piste di allenamento) 
l. All'interno delle aree sciabili attnzzate, i gestori 
delle stesse individuano i tratti di pista da riservare, a 
richiesta degli sci club, agli allenamenti di sci agonistico 
e snowboard agonistico nonché le aree da riservare alla 
pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo 
snowboard (snowparl<), nel glomlln cui le stesse aree 
non siano gli oecnpate per lo svolgimento di 
manifestazioni agonistiche. 
2. Le piste di allenamento per lo sci alpino e per lo 
snowboard sono deHmitate dal gestore degli impianti, 
il quale provvede alla chiusura al pubblico delle stesse 

delimitazioni, dalle altre 

~-· 
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"Pista cbiusa". Tutti coloro che frequentano le pi!ile di 
allenamento per lo sci alpino e per lo snowboard devono 
essere muniti di casco protettivo omologato. Al termine 
dello svolgimento dell'attività di allenamento, 
l'incaricato dell'otgj~DÌZZ8Zione sportiva deve 
provvedere a togliere i pali di slalom che costituiscono 
il relativo tracciato. Gli obblighi di messa in sicurezza 
delle piste di allenamento possono essere delegati dai 
gestore degli impianti in capo all'Associazione o 
Società Sportiva che organi= la seduta di allenamento, 
sulla base di un accordo scritto che individua il 
nominativo del soggetto apposi!J1111ente incaricato 
dall'Ofglllliz:zazione sportiw e il contenuto specifico 
degli obblighi delegati. 
3. Gli sciatori non autorizzati non possono in alcun 
modo entrare ali 'interno della pista di allenamento e 
percorrere la relatiw discesa. ' 
4. l gestori, nella stazione di imbarco dell'impianto di 
risalita posto al servizio della pista di allenamento, 
possono predisporre una corsia preferenziale destinata 
ad alleli e allenatori ai fini de Il' apprendimento e del 
perfezionamento delle tecniche sportlw: e agonistiche 
necessarie al miglioramento delle prestazioni degli 
atleti. 

Art. 9 (Obblighi dei gestori) 
l. l gestori delle aree individuate ai sensi dell'articolo 4 
assicurano agli utenti la pratica delle attività sponiw: e 
ricreative in condizioni di sicurezza, provvedendo alla 
messa In sicurezza delle piste. l gestori proteggono gli 
utenti da ostacoli presenti luogo le piste mediante 
l'utilizzo di adeguate protezioni degli stessi e 
segnalazioni della situazione di pericolo. 

all'inizio del loro tracciato, un cartello su cui è apposta 
la scritta: "Pista chiusa". Tutti coloro che frequentano le 
piste di allenamento per lo sci alpino e per lo snowboand 
devono essere muniti di casco protettivo omologato. Al 
termine dello svolgimento dell'attività di allenamento, 
l'incaricato dell'ofglllliz:zazione sportiva deve 
provvedere a togliere i pali di slalom che costituiscono 
il relativo tracciato ed eliminare le buche createsi 
durante l'allenamento. Gli obblighi di messa in 
sicurezza delle piste di allenamento paooooo sono 
eosero delega" dal gestoH degli impÌIIRti in capo 
all'Associazione o Società Sportiva che organizza la 
seduta di allenamento, sulla base di un accordo scritto 
che individua il nominativo del soggetto appositamente 
incaricato dall'organizzazione sportiva c Il contenuto 
specifico degli obblighi delogalò. 
3. Gli sciatori non autorizzati non possono in alcun 
modo entrare all'interno della pista di allenamento e 
percorrere la relativa discesa. 
4.. I gestari4 Belle !itaàelle di lmi:Jarea deH11mplaut& 
di risalita posfa al sePlchsla della pista di a11enpmente1 
pssseaa predispeFre una ea"ia prefe:FeHBale 
destiaata ad atlefl e &lleetaFi at fi:Bi 

Art 9 (Obblighi dei gestori) 
t. I gestori delle aree individuate ai sensi dell'articolo 4 
assicurano agli utenti la pratica delle attività sportive e 
ricreative in condizioni di sicurezza, provvedendo alla 
messa in sicurezza delle pi!ile. l g~>stori proteggono gli 
utenti da ostacoli presenti lungo le pi!ile mediante 
l'utilizzo di adeguate protezioni degli stessi e 
segnalazioni della situazione di pericolo atipico. 

14 
utenti turistici e apponendo, all'ini:do del loro tracciato, 
un cartello su cui è apposta la scritta; "PiSta chiusa". 
Tutti coloro che frequentano le piste di allenamento per 
lo sci alpino e per lo snowboard devono essere muniti di 
casco protettivo omologato. La predisposizioae delle 
pbte dJ allenamento spetta all'associazione o •ocieh\ 
"JJIrtlva cbo organizza la seduta di allenamento. Al 
termine dello svolgimento dell'attività di allenamento, 
l'incaricato .dall'orgaoirlBzione sponiva deve 
provvedere a togliere i pali di slalom che costituiscono 
il relativo tracciato e ad eliminare le buche ereate•i 
durante l'allenamento. 

J. Gli sciatori non autorizzati non possono in alcun 
modo entrare all'interno della piSta d! allenamento e 
percorrere la relativa discesa. 

Art 9 (Obblighi dei gestori) 
l. I gestori delle aree individuate ai sensi d eli' articolo 
4 assicullU!o agli utenti la pratica delle attività sportive 
e ricreative in condizioni di sicurezza, provvedendo alla 
messa io sicurezza delle piste. I gestori proteggono gli 
utenti da ostacoli presenti lungo le piste mediante 
l'utilizzo di adeguate protezioni degli stessi e 
segoalazioni della situazione di pericolo ina•pettato " 
diffiellmente evitabile anche per on utente 
responubile. 
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Art. IO (Mannteozlone delle piste) 
l. I gestori delle aree individuate ai sensi dell'articolo 4 
provvedono all'ordinaria e straordinaria manutenzione 
delle aree stesse, secondo quanto stabilito dalle Regioni, 
curando che possiedano i prescritti requisiti di sicurezza 
e siano munite della prescritta segnaletica. 
2. Qualora la pista presenti cattive condizioni di fondo, 
il suo stato deve essere segnalato in modo ben visibile 
al pubblico, all'inizio della pista stessa, nonché presso 
le stazioni a valle degli impianti di trasporto a fuoe. 
Qualora le condizioni presentino pericoli oggettivi 
dipendenti dallo stato dellòndo o altri pericoli atipic~ 
gli stessi devono essere rimossi dal ges1ore 
dell 'impiallto, ovvero la pista deve essere c blusa. 
3. In caso di ripetute violazioni delle disposizioni di cni 
ai commi 1 e 2, l'ente competente o, in via sostitutivo, 
la Regione, può dispo= la revoca dell'autorizzazione. 

Jl.il<o 
pericolo o non 
reato, la violazione 
comma comporta l'applicazione della sanzione 
amministrativa del pag~t~ttento di una somma da S.OOO 
euro a 50.000 euro. 
S. Restano fermi i finanziamenti per la realizzazione di 
interventi per la messa in sicurezza delle aree sciabili e 
a favore delle imprese turistiche operanti in zone colpite 
da situazioni di eccezionale siccità invernale e 
mancanza di neve nelle aree sciabili, previsti 
rispettivamente dai commi S e 6 dell'articolo 7 e 
dall'articolo 23, comma 2, della legge 24 dicembre 
2003, n. 363. 

Art. 11 (Segnaletica) 
l. Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblico, 

l. l gestori delle aree individuate ai sensi dell'articolo 4 
prowedono all'ordinaria e sttaordinaria manutenzione 
delle aree stesse, secondo quanto stabilito dalle Regioni, 
euraRda ehe pessledaae i assicurando la presenza del 
prescritti requisiti di sicurezza e !loao IllUDile della 
prescritta segnaletica. 
2. Qualora la pista presenti cattlve condizioni di fondo, 
il suo stato deve essere segnalato in modo ben visibile 
al pubblico, all'inizio della pista stessa, nonch6 presso 
le stazioni a valle degli impianti di trasporto a fune. 
Qualora siano presenti pericoli uripicl, gli stessi devono 
essere rimosai, scgnaJatl o ddimltatl da protezioni dal 
gestore dell'impianto, ovvero la pista deve esscJe 
chiusa. 
3. In caso di ripetute violazioni delle disposizioni di cui 
ai commi l e 2, l'ente competente o, in via sostitutiva, 

può disporre la revoca dell'autorizzazione. 

non gestito o In assenza di 
il fatto costituisca reato, la violazione 
al presente comma comporta l'applicazione 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da 5.000 euro a 50.000 euro. 
5. Restano fermi i finanziamenti per la realizzazione di 
interventi per la messa in sicurezza delle BJee sciabili 
attrezzate e a favore delle imprese turistiche operanti in 
:znne colpile da situazioni di eccezionale siccità 
invernale e mancanza di neve nelle aree sciabili 
atiTezzate, previsti rispettivamente dal commi 5 e 6 
dell'articolo 7 e dall'articolo 23, COJI\ma 2, della legge 
24 dicembre 2003, n. 363. 

15 

Art. 
l. l gestori delle aree individ~ate ài sensi dell'articolo 4 
provvedono all'ordinaria e straordinaria manutenzione 
delle aree stesse, secondo quanto stabilito dalle Regioni, 
curando che possiedano i prescritti requisiti di sicure:zza 
e siano munite della prescritta segnaletica. 
2. Qualora la pislll piesenti cattive condizioni di fondo, 
il suo stato deve essere segnalato in modo ben visibile 
al pubblico, all'inizio della pista stessa, nonché presso 
le stazioni a valle degli impianti di trasporto a fune. 
Qualora le oondlzlonl pnsenUno pericoli oggettivi 
dipendenti dallo stato del fondo o altri pericoli 
atipici, n gestore dell'Impianto deve provvedere aDa 
loro rimozione o olia loro neutrallzzazione mediante 
seg~~alazione o altri dispositivi di delimitazione e 
protezione. 

di cui 
ai commi l e 2, l'ente 
la Regione, può disporre la revoca dell'autorizzazione. 
4. Il gestore ha l'obbligo di chiuderete piste In caso di 
pericolo non rimosso, aon neutralizzato o tn aJSenZII 

di aglbllltA. Salvo che il fatto costituisca reato, la 
violazione dell'obbligo di cui al presente comma 
comporta l'applicazione della sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 5.000 euro a 50.000 
euro. 
S. Restano fermi! finanziamenti per la realizzazione di 
interventi per la· messa in sicurezza delle aree sciabili 
attrez-zate c a favore delle imprese turistiche operanti in 
znne colpite da situazioni di eccezionale siccità 
invernale e mancanza dl neve nelle aree sciabili 
attrezzate, pievistl rispettivamente dai commi 5 e 6 
dell'articolo 7 e dall'articolo 23, comma 2, della legge 

oneri per la finanza pubblica, 
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Conferenza permanente per i rappol1i tra lo Srato, le 
Regioni e le Province alllonome di Trento e di Bolzano 
e la Federazione Sponiva Nazionale competente in 
materia di sport invernali riconosciuta dal CONI, ed 
avvalendosi dell'apporto dell'Ente nazionale italiano di 
unificazione, determina l'apposita segnaletica che deve 
essere predisposta nelle aree sciabili attrezzate, a cura 
de~stori delle aree stesse. 
Art. 12 (Obbligo del soccorso) 
t. 1 gestori sono obbligati ad assicurare Il primo 
soccorso degli infortunati lungo le piste e il loro 
traspone in luoghi accessibili ai fini della loro 
assistenza presso i più vicini centri sanitari o di pronto 
soccorso, fornendo annuàlmente all'ente regionale 
competente In materia, l'elenco anatitico degli Infortuni 
verificatisi sulle rispettive piste da sci e indicando, ove 
possibile, la dinamica degli incidenti stessi. l dati 
raccolti dalle Regioni sono trasmessi annualmente al 
Ministero della salute a fini scientifici e di studio nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
protezione dci dati personali. 
2. Le Regioni utilizzano i dati di cui al comma l per 
individuare le piste o i tratti di pista ad elevata frequenza 
di infonuni, con la possibilità di prescrivere ai gestori le 
misure più idonee a rafforzare la messa in sicurezza 
delle predette piste e tratti. 
3. È fatto obbligo ai gestori degli impianti di munirsi di 
defibrillatori semiautomatici da collocarsi in luoghi 
idonei c, in ogni caso nei siti presidiati dagli operatori 
di soccorso, garantendo condizioni di facile accesso ed 
utilizzabUità da pane degli operatori di soccorso e del 
personale specializzato per il relativo funzionamento. 
4. l gestori devono essere collegati con le Centrali del 
numero unico di emergenza 112 oppure con altre 
strutture equivalenti operanti sul territorio, tramite un 
centralino e, in alternativa, un numero interno riservato 
al soccorso piste che dovrà essere attivato 
iinmediatamente nella fase di allarme al fine di prestare 
soccorso agli infortunati. 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autone>me di Trento e di Bolzano 
e la Federazione Spol1iva Nazionale competente in 
materia di sport invernali riconosciuta dal CONI, ed 
avvalendosi dell'apporto dell'Ente nazionale italiano di 
unificazione, determina l'apposita segnaletica che deve 
essere predisposta nelle aree sciabili attrezzate, a cura 
dei gestori delle aree stesse. 
Art. 12 (Obbligo del soccorso) 
t. l gestori sono obbligati ad assicurare il primo 
soccorso degli infortunati lungo le piste e il loro 
traspone in luoghi accessibili ai fini della loro 
assistenza presso i più vicini centri sanitari o di pronto 
soccorso, fornendo annualmente all'ente regionale 
competente in materia, l'elenco anaJitico degli infortuni 
verificatisi sulle rispettive piste da sci e indicando, ove 
possibile, la dinamica degli incidenti stessi. l dati 
rnccolti dalle Regioni e dalle Province autonome sono 
trasmessi annualmente al Ministero della salute a fini 
sclemlfici e di studio nel rispetto delle disposizioni 
vigenti In materia di protezione dei dati personali. 
2. Le Regioni utilizzano l dati di cui al comma 1 per 
individuare le piste o i tratti di pista ad elevata frequenza 
di infortuni, con la posslbilitA di prescrivere ai gestori di 
rafl'orzare le mUore plè idaaee a nffe-.zare la dJ 
messa in sicurezza delle predette piste e tratti. 
3. È fatto obbligo ai gestori degli impianti di munirsi di 
defibrillatori seminutomatici da collocarsi in luoghi 
idonei e, in ogni caso nei siti presidiati dagli opemtori 
di soccorso, garantendo condizioni di facile accesso ed 
utUizzabllità da parte degli operatori di soccorso e del 
personale specializzato per Il relativo funzionamento. 
4. l gestori devono essere collegati con le Centrali del 
numero unico di emergenza 112 oppure con altre 
strutture equivalenti operanti sul territorio, tramite un 
centralino e o, in alternativa_ un numero jnterno 
riservato al soccorso piste che dovrà essere attivato 
immediatamente nella fase di allarme al fine di prestare 
soccorso alli i infOrtunati. 

16 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
c la Federazione Sportiva Nazionale competente in 
materia di sport invernali riconosciuta dal CONI, ed 
avvalendosi dell'appone dell'Ente nazionale italiano di 
unificazione, determina l'apposita segnaletica che deve 
essere predisposta nelle aree sciabill attrezzate, a cura 
dei gestori delle aree stesse. 
Art. 12 (Obbligo del soccorso) 
l. I gestori sono obbligati ad assicurare il primo 
soccorso degli infortunati lungo le piste e il loro 
trasporto in luoghi accessibili ai fini della loro 
assistenza presse i più vicini centri sanitari o di pronto 
soccorso, fornendo annualmente all'ente regionale 
competente in materia, l'elenco analitico degli infortuni 
verificatisi sulle rispettive piste da sci e indicando, ove 
possibile, la dinamica degli incidenti stessi. l dati 
raccolti dalle Regioni e dalle Province antonome sono 
trasmessi annualmente al Ministero della salute a tini 
scientifici c di studio nel rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia di protezione dei dati personali. 
2. Le Regioni utilizzano i dati dl cui al comma l per 
Individuare le piste o i tmtti di pista ad elevata frequenza 
di infortuni, con la po .. ibllit.i dl pre.•crivere ai gestori 
di rafforzare le misure di me!O•a In sicurezza delle 
predette piote e tratti. 
3. È fatto obbligo ai gestori degli impianti di munirsi di 
defibrillatori semiautomatici da collocarsi in luoghi 
idonei e, in ogni caso nei siti presidiati dagli operatori 
di soccorso, garantendo condizioni di facile accesso ed 
utili.zzabilità da pane degli operntori di soccorso e del 
personale specializzato per il relativo funzionamento. 
4. l gestori devono essere collegati con le Centrali del 
numero unico di emergenza l l 2 oppure con altre 
strutture equivalenti operanti sul territorio, tramite un 
centralino e. in alternativa, un numero interno riservato 
al soccorso piste che dovrà essere attivato 
Immediatamente nella fase di allonne al fine di ~ 
soccorso agli infortunati. ~ 
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S. l gestori individuano arce destinate 
degli elicotteri ~ il soccorso degli infortunati e 
stipulano apposite çonvenzioni per l'evacuazione e per 
la messa in siçurezu dei passeggeri ai sensi 
dell'articolo 4, comma 5 bi.s, della legge 21 marzo 200 l, 
n. 74. 
6. Sal"o che il fatto costituisca reato. la violazione delle 
disposizioni di cui al primo periodo del comma l 
comporta l'applicazione della sanzione amministrativa 
del pagamento di una sGmrna da 20.000 euro a 200.000 
euro, 

Art 13 (Responsabili!~ civile del gestori) 
l. l gestori delle aree sciabili all:rez2ate sono cM!mente 
responsabili della regolarità e della sicurezza 
dell'esercizio delle piste e non possono consentirne 
l'apertura al pubblico senza avere previiUilente stipulato 

responsabilità civile per danni 
terzi per fatti derivanti da responsabilità 
relazione all'uso di dette aree. 
2. Al gestore cb e non abbia ottemperato aD' obbligo dì 
cui al comma 1 si applica la sanz.ione amministrativa del 
pagamento di una somma da 20.000 euro a 200.000 
euro. 
3. n rilascio delle autorizzazioni per la gestione di nuovi 
impianti è subordinato alla stipula del contratto di 
assicurazione di cui al comma l. 

Art. 14 (Informazione e diffusione delle eantele volte 
alla preveazione degli Infortuni) 
l. È fatto obbligo ai gestori delle aree sciabili attrexzate 
di cui all'articolo 4, di esporre documenti relativi alla 
classificazione delle piste, alla segnaletica e alle regole 
di condotta previste dal presente decreto, garantendone 
un'adeguata visibilità mediante collocazione nella 
biglietteria centrale e nella stazione dì partenza di ogni 

I gestori individuano aree 
degli elicotteri per Il soccorso degli infortunati e 
stipulano apposite convenzioni per l'evacuazione e per 
la messa in sicurezza dei passeggeri ai sensi 
dell'articolo 4, comma S bis, della legge 21 marzo 200 l, 
n. 74. 
6. Salvo che il fittto costituisca reato, la violazione delle 
disposizioni di cui al primo periodo del comma l 
comporta l'applicazione della sanzione amministrntiva 
del pagamento dl una somma da 20.000 euro a 200.000 
euro. 

dei gestori) 
delle aree sciabili attrezzate sono civilmente 

responsabili della regolarità e della sicurezza 
de!l'eserçizio delle piste e non possono consentirne 
l'apertura al pubblico senza avere prevlamente stipulato 

contrntto dì assicurazione ai fini della 

terzi per fatti derivanti da responsabilità del gcs1ote in 
relazione all'uso di dette aree. 
2. Al gestore che non abbia ottemperato all'obbligo di 
cui al comma l si applica la sanzione amministnltlva del 
pagamento di una somma da 20.000 euro a 200.000 
euro. 
3. n rilascio delle autorizzazioni per la gestione di nuovi 
impianti è subordinato alla stipula del contratto di 
assicurazione di cui al comma l. 

Art. 14 (Informazione e diffusione delle cautele volte 
alla prevenzione degli infortuni) 
l. È fatto obbligo ai gestori delle aree sciabili attrezzate 
di cui all'articolo 4, dì esporre doea111enli reltlti'Jialla 
eltiiHiAeai!ieae deHe piste; allo !lep•lettea e aHe 
mappe che riportino n grado di diffiCGII~ delle piste 
servite e le regole di condotta previste dal presente 
decreto, garantendone un 'adeguata Visibilità mediante 
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arce 

degli elicotteri per il soccorso degli 
stipulano apposite convenzioni per l'evacuazione e per 
la messa in sicurezza dei passeggeri ai sensi 
dell'articolo 4, comma 5 bis, della legge21 marzo 2001, 
n. 74. 
6. Salvo che il fatto costituisca resto, la violazione delle 
disposizioni di cui al primo periodo del conuna 1 
comporta l'applicazione della sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 20.000 euro a 200.000 
euro. 

An. 13 (Responsabilità civile dei gestori) 
l. l gestori delle aree sciabili attrezzate sono civilmente 
responsabili della regolarità e della sicurezza 
dell'esercizio deUe piste e non possono consentirne 
1' apertura al pubblico senza avere previamente stipulato 
apposito contratto di assicurazione ai fini della 

terzi per fatti. derivanti da responsabilità 
rela2ionc all'uso di dette aree. 
2. Al gestore che non abbia ottemperato all'obbligo di 
cui al comma l si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 20.000 euro a 200.000 
euro. 
3. Il rilascio delle autorizzazioni per la gestione delle 
aree se la bR! attnu.ate è subordinato alla stipula del 
contratto di assicurazione di cui al comma l. 

Art. \4 (Informazione e diffusione delle cautele 
alla prevenzione degli infortuni) 
l. È fatto obbligo ai gestori delle atee sciabili attreZ2ate 
dì cui all'llrlicolo 4 di rendere adeguatamente vislbUI, 
oltre aUe informazioni di cui aD'art. 5, comnua S. 
anche quelle relative alla segnaletica e aDe regole di 
condotta pr...utc dalla presente legge, mediante 
collocazione nella bl~lletterla centrale e nella 
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2. Restano fenni i finanziamenti delle campagne 
infonnative previsti dall'articolo S, commi l e 2, c 
dall'articolo 23, comma l, della legge 24 dicembre 
2003, n. 363. 

CAPO III-NORME DI COMPOR T AMENTO DEGLI 
UTENTI DELLE AREE SClABILI 

Art. lS (Obbligo di utilizzo del casco protettivo) 
l. Nell'esercizio della prallca dello sci alpino e dello 
snowboard, del telemark, della slitta e dello slittino è 
fatto obbligo ai soggetti di età inferiore ai diciotto anni 
di indossare un casco protettivo conforme alle 
caratteristiche di cui al comma 3, senza il quale è vietato 
l'utilizzo degli Impianti di risalita 

di partenza del principaU di opi Impianti e nel 
prindpall canali di comunicazione del gestore. 
2. Restano fenni i finanziamenti delle campagne 
informative previsti dall'articolo 5, commi t c 2, e 
dall'articolo 23, comma t, della legge 24 dicembre 
2003, n. 363. 

Art. 14 bis (Responsabilità dello sciatore) 
l. Lo sciatore è responsabile della condotta tenaiD 
salle piste da sci; a tal fme deve conoscere e 
rispettare le disposidoal previste per l'uso delle 
piste,""'" pubbliche mediante afi'I!Sione da parte del 
gestore deDe piste stesse alla partenza degli Impianti 
di arroccamento, alle biglietterie e agli accessi delle 
piste di tondo. 
2. Lo •c:latore è tenuto inoltre al rl!lpetto delle 
indicazioni Imposte dalla •egnaletlea e deve tenere 
un cnmpor!Dmento spedfleo di prudenza e diligenza 
sdegnato alle cnndizlonl della pista, alle sue 
caratteristiche e alle proprie attitudini e capacità, In 
modo da noD eostltulre pericolo per l'ineolumità 
propria e altrui c da non arrecare danno a persone o 
cose. Lo sciatore deve, innltre, eYitarc di percorrere 
piste di difficoltà snperlore alle proprie capacità, 
nonché adeguare la propria andatura alle eondlzlonl 
dell'attrezzatura utilizzata, alle caratterlstlcbe 
tecalehe della plsiD, alle eoodizioni ambientali ed 
all'aliollamento della medesima. 

Art. l S (Obbligo di utilizzo del casco protettivo) 
l. Nell'esercizio della pratica dello sci alpino e dello 
SIIOwboard, del telemark, della slitta e dello slittino è 
fatto obbligo ai soggetti di età inferiore ai diciotto anni 
di indossare un casco protettivo conforme alle 
caratteristiche di cui al comma 3, ••- Il q~~ alo è 
......... .,. .... ~'•••=•=-- .a-u 1--:-... .a ..11'---l .... n. 
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2. Restano fonni i finanziamenti delle campagne 
informative previsti dall'articolo 5, commi l e 2, e 
dall'articolo 23, comma l, della legge 24 dicembre 
2003, n. 363. 

Art. 15 (Obbligo di utilizzo del casco protettivo) 
l. Nell'esercizio della pratica dello sci alpino e dello 
snowboard, del telcmark, della slitta e dello slittino è 
fatto obbligo ai soggetti di età inferiore ai diciotto anni 
di indossare un casco protettivo conforme alle 
caratteristiche di cui al comma 3. 

_d_ 
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cui al comma l è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 100 euro a ISO euro. 
3. Entro tn: mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro de Ila salute, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 
il competente organo del CONI, stabilisce con proprio 
provvedimento le caratteristiche tecniche dei cSS<:hi 
protettivi di cui al comma l, e determina le modalità di 
omologiiZione, gli accertamenti della confonnità della 
produzione e i controlli opportuni. 
4. Chiunque importa o produce, per la 
commereialia.azlone, caschi protettivi di tipo non 
conforme alle caratteristiche indicate al decreto di cui al 
comma 3 è ooggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 5.000 euro a 100.000 euro. 
5. Chiunque commercializza caschi protettivi di tipo 

cui al comma 3 è soggetto alla sanzione 
del p&g~~mento di una somma da 500 euro a 5.000 euro 
6. l caschi protettivi non conformi alle caratteristiche 
prescritte dal decreto di cui al comma 3 sono sottoposti 
a sequestro da parte dell'autorità giudiziaria. 

Art. 16 (Velodtà e obbligo di pr11denza) 
l. Gli .ciatori devono tenen: una condotta che, in 
relazione· alle proprie capacità tecniche, alle 
caratteristiche della pista e alla situazione ambientale, 
non costituisca pericolo perl'incolumltà propria e altrui. 
2. La velocità deve essere particolannente moderata nei 
tratti a visuale non libera, in progsimità di fabbricati od 
o:<tacoli, negli incroci, nelle biforca2ioni, in caso di 
nebbia, di foschia, di scarsa visibilità o di affollamento, 
nelle strettoie e in presenza di principianti. 
3. Ogni gciatorc deve tenere una velocità e un 
comportamento di prudenza, diligenza e attenzione 
adeguali alla propria capacità specifico al tipo di pista, 
alla sell!laletica e alle prescrizioni di sicurezza e>istenti, 

n:sponsabile della violazione delle 
cui al conuna l è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 100 euro a l 50 euro. 
3. Entro tn: m.Si dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, Il Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei b asporti, •enti lo 
il competente organo del CONI, •tabilisce con proprio 
provvedimento le caratteristiche tecniche dei cagchi 
protettivi di cui al comma l, e determina le modalità di 
omologazione, gli accertamenti della conformità della 
produzione e i controlli opportuni. 
4. Chiunque importa o produce. per la 
commercializzazione, caschi protettivi di tipo non 
conforme alle caratteristiche indicate al decreto di cui al 
comma 3 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pag~~mento di una somma da 5.000 euro a 100.000 euro. 
5. Chiunque commercializza caschi protettivi di tipo 
non conforme alle caratteristiche indicate al deaeto di 

del pagamento di una wmma da 500 euro a 5.000 euro 
6. l caschi protettivi non confonni alle caratteristiche 
prescritte dal decreto di cui al comma 3 sono soUoposti 
a sequestro da parte dell'autorità giudiziaria. 

Art. t 6 (Velocità e 
t. Lo sciatore è responsa bOe della condotta tenuta 
sulle pl!te da sci; a tal fine deve conoscere e 
rispettare le disposizioni previste per l'uso delle 
piste. rese pubbliche mediante affissione do parte del 
gestore deRe piste sles!e alla partenza degli Impianti, 
alle biglietterie e agli acces.si delle piste. 
~1. Gli >Ciatori devono tenere una condotta che, in 
relazione alle proprie capacità tecniche, alle 
caratteristiche della pista e alla situazione ambientale, 
non costituisca pericolo per l' incolumità propria e altrui. 
aJ. La velocità deve essere particolarmente moderata 
nei tratti a visuale non libera, in prossimità di fabbricati 
od ostacoli, negli incroci, nelle bifoo:azioni, in caso di 
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cui al comma l è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 100 euro a ISO euro. 
3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro della salute. di conoerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, >entito 
il competente organo del CONI, stabilisce con proprio 
provvedimento le caratteristiche tecniche dei caschi 
protettivi di cui al comma l, e determina le modalità di 
omologazione, gli accertamenti della confonnità della 
produzione e i controlli opporruni. 
4. Chiunque . importa o produce, per la 
commercializzazione, caschi protettivi di tipo non 
conforme alle caratteristiche indicate al decreto di cui al 
comma 3 è soggetto aDa sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da S .000 euro a l 00.000 euro. 
5. Chiunque commercializza caschi protettivi di tipo 
non conforme alle caratteristiche indicate al decreto di 

lione amministratlva J ' 
Oel pagamento di una somma da 500 euro a S.OOO euro 
~y~ al comma 3 è SOSi'tto s.lla s. 

6. I cSS<:hi protettivi non conformi alle caratteristiche 
prescritte dal decreto di cui al comma 3 sono sottoposti 
a sequestro da parte dell'autorità giudiziaria. 

Art. 16 . _ . 
l. Lo sciatore ~ responsabile della condotta tenuta 
snne piste da sci. A tal fine deve COIIOS<:ere e 
rispettare le disposizioni previste per l'oso deUe 
piste, nse pnbbdehe mediante affissione da parte del 
gestore delle ~te stesse aRa partenza degli Impianti, 
alle bi!llletterie e agli accessi delle piste.. 
2. Gli sciatori devono tenere una condotta che, in 
relazione alle proprie capacità tecniche, alle 
caratteristiche della pista e alla situazione ambientale, 
non costituisca pericolo per l' incolumità propria e altrui. 
3. La velocità deve essere particolannente moderata nei 
tratti a visuale non libera, iD prossimità di fabbricati od 
ostacoli, negli incroci, nelle biforcazioni, in caso di 
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libera visuale, alle condizioni meteorologiche e 
all'intensità del traffico. 

Art. 17 (heeedenza) 
l. Lo sciatore a monte deve mantenere una direzione che 
gli consenta di evitare collisioni, interferenze e pericoli 
con lo sciatore a valle. 

Art. 18 (Sorpasso) 
1. Lo sciatore che intende sorpassare un altro sciatore 
deve assicurarsi di dispone di uno spazio sufficiente 
allo scopo e di avere sufficiente visibilità. 
2. Il SOI'J"'SSO può essere effettuato sia a monte sia a 
yalle, sulla destra o sulla sinistra, a una distanza tale da 
evitare intralci allo sciatore sorpassato. 

Art. 19 (Incrocio) 
l. Negli inçroci gli sciatori devono modificare la propria 
traiettoria e ridurre la velocità per evitare ogni contatto 
con gli sciatori giungenti da altra direzione o da altra 
pista. In prossimità dell'incrocio lo sciatore deve 
prendere atto di chi sta giungendo da un'altra pista, 
anche se a monte dello sciatore stesso. 
2. Lo sciatore che si immette su una pista o che riparte 
dopo una sosta deve assicurarsi di poterlo fare sell23 

J pericolo per sé o per gli altri. 

nebbia, di foschia, di scarsa visibilità o di affollamento, 
nelle strettoie e in presenza di principianti. 
M. Ogni sciatore deve tenere una velocità c un 
comportamento di prudenza, diligenza e attenzione 
adeguati alla propria capacità specifico al tipo di pista, 
alla segnaletica e alle prescrizioni di sicurezza esistenti, 
nonché alle condizioni generali della pista stessa, alla 
libera visuale, alle condizioni meteorologiche e 
all'intensità del traffico. Lo selatore deve, inoltre, 
evilare di percorrere pble di difficoltà superiore alle 
proprie capacità, nonché adegnare la propria 
andatura aDe condizioni dell'aJtrezzatura utilizzata, 
aDe <aratlerlstlche tecniche della pisla, alle 
condizioni ambientali ed all'affollamento della 
medesimo. 

Art. 17 (Precedenza) 
l. Lo sciatore a monte deve mantenere una direzione che 
gli consenta di evitare collisioni, interferenze e pericoli 
con lo sciatore a valle. 

Art. 18 (Sorpasso) 
l. Lo sciatore che intende sorpassare un altro sciatore 
deve assicurarsi di disporre di uno spazio sufficiente 
allo scopo e di avere sufficiente visibilità. 
2. Il sorpasso può essere effettuato sia a monte sia a 
valle, sulla destm o sulla sinistra, a una distanza tale da 
evitare intralci allo sciatore sorpassato. 

20 
nebbia, di foschia, di scarsa visibilità o di affollamento, 
nelle strettoie c in presenza di principianti. .. : 
4. Ogni sciatore deve tenere una veloc!.!à e un 
comportamento di prudenza, diligenza e attenzione 
adeguati alla propria capacità, alla segnaletica e alle 
prescrizioni di sicurezza esistenti, nonché alle 
condizioni generali della pista stessa, alla llbem visuale, 
alle ccndizioni meteorolOgiche e all'intensità del 
trafiicc. Lo sciatore deve adeguare la propria 
andatura aDe condizioni dell'attrezzatura utilizzata, 
alle caratteristiche tecniche della pbla e alle 
condizioni di affollamento della medesiiD2, 

Art. 17 (Precede!12B) 
l. Lo sciatore a monte deve mantenere una direzione che 
gli consenta di evitare collisioni, interferenze e pericoli 
con lo sciatore a valle. 

Art. 18 (Sorpasso) 
l. Lo sciatore che intende sorpassare un altro sciatore 
deve assiclll'lD'Si di disporre di uno spazio sufficiente 
allo scopo c di avere sufficiente visibilità. 
2. Il sorpasso può essere effettuato sia a monte sia a 
valle, sulla destra o sulla sinistra, a una distanza tale da 
evitare in!nllci allo sciatore sorpassato. 

Art. 19 (Incrocio) Art. 19 (Incrocio) 
l. Negli incroci gli sciatori devono modificare la propria l. Negli incroci gli sciatori devono modificare la propria 
traiettoria e ridurre la velocità per evitare ogni contatto traiettoria e ridurre la velocità per evitare ogni contatto 
con gli sciatori giungenti da altra direzione o da altm con gli sciatori giungenti da a1tm direzione o da al!nl 
pista. In prossimità dell'incrocio lo sciatore deve pista. In prossimità dell'incrocio lo sciatore deve 
prendere atto di chi sta giWlgendo da Wl'altra pista, prendere atto di chi sta giungendo da un'altra pista, 
anche se a monte dello sciatore stesso. anche se a monte dello sciatore stesso. 
2. Lo sciatore che si immette su una pista o che riparte 2. Lo sciatore che si immette su una pista o che riparte 
dopo una sosta deve assicumrsi di poterlo fare senza dopo una sosta devo assicurarsi di poterio fare senza 

l ]l_erlcolo per st! o per gli altri. _ pericolo per sé o per gli altri. 

~ 
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l. Gli sciatori che sostano devono evitare pericoli per gli 
altri utenti e portarsi sui bordi della pista 
2. Gli sciatori sono tenuti a non fenn~ nei passaggi 
obbl\gat~ In prossimitl dei dossi o in luoghi senza 
visibilità 
3. In caso di cadute o di incidenti, gli sciatori devono 
liberare tempestivamente la pista portandosi ai margini 
di essa. 
4. Chiunque deve segnalare la presenza di un 
infortunato con mezzi idonei. 
S. Durante !a sosta presso rifugi o altre zone gli sciatori 
collocano !a propria attrezzatura fuori dal piano sciabi!e, 
in modo da non recare intralcio o pericolo ad altri. 

dell'articolo 593 del codice penale, chiunque 
pratica delio sci o di altro sport della neve, trovando una 
persona in difficollà non presta l'assistenza occorrente, 
ovvero non comunica immediatamente al gestore, 
presso qualunque stazione di chiamata, l'avvenuto 
incidente, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una sommada2SO euro a 1.000 euro. 

vietato percorrere a piedi e con le ciaspole le piste 
da sci, salvo i casi di urgente necessità 
2. Cbi discende la pista senza sci deve tenersi ai bordi 
delle piste, rispettando q111111to previsto all'articolo 23, 
comma3. 
3. In occasione di gare o sedute di allenamento è vietato 
a coloro che non partecipano alle stesse di sorpassare i 
limiti segnalati, sostare sulla pista di gara o di 
allenamento e di perconerla. 
4. La risa!ila della pista con gli sci ai piedi e l'utilizzo 
delle racchette da neve, o con qualsiasi altro mezzo, 

l. Gli sciatori che sostano devono evitare pericoli per gli 
altri utenti e portarsi sui bordi della pista. 
2. Gli sciatori sono tenuti a non fermarsi nei passaggi 
obbligati, in prossimità dei dossi o in luoghi senza 
visibilità 
3. In caso di cadute o di incidenti, gli sciatori devono 
liberare tempestivamente la pista portandosi ai margini 
di essa. 
4. Chiunque deve segnalare la presenza di un 
infortunato con mezzi idonei. 
S. Durante la sosta presso rifugi o altre zone gli sciatori 
collocano la propria attrezzarura fuori dal piano sciabile, 
in modo da non recare intralcio o pericolo ad altri. 

pratica dello sci o di altro sport della neve, trovando una 
persona in difficoltà non presta l'assistenza occorrente, 
ovvero non comunica immediatamente al gestore, 
presso qualunque stazione dl chiamata, l'avvenuto 
incidente, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pllglllllento di una somma da 250 euro a 1.000 euro. 

Art. 
l. È vietato pereorrere a piedi e con le ciaspole le piste 
da sci, salvo i casi di urgente necessità 
2. Chi discende la pista senza sci deve tenersi ai bordi 
delle piste, rispettando quanto previsto all'articolo 23, 
comma3. 
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l. Gli sciatOri che sostano devono evitare pericoli per gli 
altri utenti e portarsi sui bordi della pista. 
2. Gli sciatori sono tenuti a non fennarsi nei passaggi 
obbligati, in prossimità dei dossi o in luoghi senza 
visibilità. 
3. In caso di cadute o di incidenti, gli sciatori devono 
liberare tempestivamente la pista portandosi ai margini 
di essa. 
4. Chiunque deve segnalare la presenza di un 
infortunato con mezzi idonei. 
S. Durante la sosta presso rifugi o altre zone gli sciatori 
collocano la propria attrezzarura fuori dal piano sciabile, 
in modo da non recare intralcio o pericolo ad altri. 

secondo comma 

pratica dello sei o di altro sport delta neve, 
persona in difficoltà non presta l'assistenza occorrente, 
ovvero non comunica immediatamente al gestore, 
presso qualunque stazione di chiamata, l'avvenuto 
incidente, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 250 euro a 1.000 euro. 

Art. 
l. È vietato percorrere a piedi e con le racchette da 
neve le piste da sci, salvo i casi di urgente IICCllssità. 
2. Chi discende la pista senza sci deve tenersi ai bordi 
delle piste, rispettando quanto previsto all'articolo 23, 
comma3. 
3. In occasione di gare o sedute di allenamento è vietato 
a coloro che non partecipano alle stesse di sorpassare i 
limiti segnalati, sostare sulla pista di gara o di 
allenamento e di peroorrerla. 
4. La risalita della pista con gli sci ai piedi e l'utilizzo 
delle racchette da neve, o con qualsiasi altro mezzo, 
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ammesse previa autorizzazione del gestore dell'area 
sci abile attrezzata e devono comunque avvenire 
mantenendosi il più possibile vicini alla palinatura che 
delimita la pista, avendo cura di evitare rischi per la 
sicurezza degli sciatori e rispettando le prescrizioni di 
cui al presente decreto, nonché quelle adottate dal 
gestore dell'area sci abile attreuata. 

Art. 23 (Mezzi mee<anici) 
l. È fatto divieto ai mezzi meccanici di utili= le piste 
da sci, salvo quanto previsto dal presente articolo. 
2. I mezzi meccanici adibiti al servizio e alla 
mannten2ione delle piste e degli impianti sciistici, 
nonché al soccorso, possono accedere a questi ultimi 
solo fuori dall'orario di apertura, salvo i casi di necessità 
e urgeruoa. In tali casi, la presenza dei mezzi meccanici 
nelle piste deve essere preceduta da apposita segnaletica 
luminosa e acustica. indicante "mezzi meccanici in 
movimento" sulle piste, apposta sia alla sta2ione di 
partenza degli impianti sia all'inizio della pista di 
discesa sia, in caso di confluenza di piste, nei relativi 
tratti di raccordo. Inoltre la presenza di mezzi meccanici 
dovrà essere segnalata in modo adeguato dal personale 
degli impianti. 
3. Gli sciatori, nel caso di cui al comma 2, devono dare 
la precedenza ai mezzi meccanici adibiti al servizio e 
alla manutenzione delle piste e degli impianti e 
consentire la loro agevole e rapida citcol82ione. 

Art.l4 (Sci fUori pista e scl-alpinbmo) 
l. U concessionario e il gestore degli impianti di risalita 
non sono responsabili degli incidenti che possono 
verificarsi nei percorsi fuori pista. 
2. I soggetti che praticano lo sci-alpinismo o lo sci 
fuoripista e le attività escursionistiche in ambienti 
bmevati. anche mediante le racchette da nevet de~n~ 

22 
ammesse previa autoriz23zione del gestore dell'area ammesse previa autoriz:zazione del gestore dell'area 
sci abile attrettata o, in maoeanza di tale sciabile attrezzata "· in rnantauza di tale 
autorizzazione, io casi di urgente necessl~. e devono autorfzuzione, In casi di urgente necessità, e devono 
comunque avvenire mantenendosi il più possibile vicini comunque avvenire mantenendosi il piil possibile vicini 
alla palinatura che delimita la pista, avendo cura di alla pallnatura che delimita la pista, avendo cura di 
evitare rischi per la sicurezza degli sciatori e rispenando evitare rischi per la sicurezza degli sciBiori e rispettando 
le prescrizioni di cui al presente decreto, noncM quelle le prescrizioni di cui al presente decreto, nonché quelle 
adottate dal gestore dell'area scia bile attrezzata. adottate dal gestore dell'area scia bile attrezzata. 

Art. 23 (Mezzi meccanici) Art. 23 (Mezzi meccanici) 
l. È fatto divieto ai mezzi meccanici di utilizzare le piste l. È fatto divieto ai mezzi meccanici di utilizzare le 
da sci, salvo quanto previsto dal presente articolo. piste da sci, salvo quanto previsto dal presente articolo. 
2. l me22i meccanici adibiti al servizio e alla 2. l mezzi meccanici adibiti al servizio e alla 
manutenzione delle piste e degli impianti sciistici, manutenzione delle piste c degli impianti sciistici, 
nonché al soccorso, possono accedere a questi ultimi nonché al soccorso, possano accedere a questi ultimi 
solo fuori dall'orario di apertura, salvo i casi di necessità solo fuori dali' orario di apertura, salvo i casi di necessitll 
e urgenza. In tali casi, la presen20 dei mezzi meccanici e urgenza. In tali casi, la presenza dei mezzi meccanici 
nelle piste deve essere scgnaJala con pFeeeduta da nelle piste deve essere segnalata COD apposita 
apposita segnaletica luminosa e acustica, ltldleaale segnaletica luminosa e acustica. 
41Rtei!!i R1:el!!C!&&ief. b!l me"Amea~e" salh pl94e, appeglta 
sia alla stazlane di paPieaza degli !mpi•ali •lo 
all'lakle deDa pi!lte di di•ee.sa ola1 In e&l9 di 
eeaAueiiZ$ di piste, &ei FelaC:iii!!J traUì di IFAI!e&Fd:e. 
laeMf!e la ,.eseaM di 1111eai meeeaalei de~Pà eMeN 
aepaJata ia mede adeguate dAl personale degli 
tmpland, 
3. Gli sciatori, nel caso di cui al comma 2, devono dare 3. Gli sciatori, nel caso di cui al comma 2, devono dare 
la precedenza ai mezzi meccanici adibiti al servizio e la precedenza ai mezzi. meccanici adibiti al soccorso, 
alla manutenzione delle piste e degli impianti e ai servizio e alla manutenzione delle piste e degli 
consentire la loro agevole e rapida circolazione. impianti e consentire la loro agevole e rapida 

circolazione. 
Art. 24 (Sci fuori pista, e sci-alpinismo e racchette da Art. 24 (Sci fuori pista, e sci-alpinismo e racchette da 
neve) neve) 
l. Il concessionario e il gestore degli impianti di risalita L Il concessionario e il gestore degli impianti di risalita 
non sono responsabili degli incidenti che possono non sono responsabili degli incidenti che possono 
verificarsi nei percorsi fuori pistaservltl dagli bnplanti verificarsi nei percorsi fuori pista serviti dagli bnpianlf 
medesimi. medesimi. 

l 
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munirsi di appositi 
ricerca (ARVA), pala e sonda da neve omologati 
secondo la nonnativa vigente, per garantire un idoneo 
intervento di soccorso. 
3. I gestori degli impianti di risalita c i Comuni possooo 
segnalare i percorsi fuori pista maggiormente praticati. 
4. l gestori espongono quotidianamente l bollettini delle 
valanghe redatti dai competenti organi dandone 
massima visibilità 
5. Il gestore dell'area scia bile attrezzata, qualora le 
condizioni generali di innevrunento ed ambientali lo 
consentano, può destinare degli specifici percorsi per la 
fase di risalita nella pratica dello sci alpinismo. 

Art. -
degli sclaton') 
1. Ogni sciatore, snowboarder e utente del telemark, può 
praticare le piste aventi un grrulo di difficoltà rapportato 
alle proprie capacitA fisiche e tecniche. Per poter 
accedere alle piste caratterizzate da un alto livello di 
difficoltà e con pendenm superiore al 40o/o, 
contrassegnate come pista nera ai sensi dell'articolo S, 
lo sciatore deve essere in possesso di elevate capacitA 
fisiche e tecniche. 

Art. 26 . • -
\. Nel caso di scontro tra sciatori, si presume, fino a 
prova contraria, che ciascuno di essi abbia coneorso 
ugualmente a produrre i danni eventualmente occorsi. 

... 
fuoripista e le altivltA escarslolllstlehc iB o11tl!leall 
tnnevatl aaehe mediante le !Flleehette Ila a e te, al di 
fuori di aree sclabili attrezzate devono munirs~ 
laddove, per le condizioni elimatlcbe c dcUa 11eve, 
sussblallO cvidellti rischi di Vllallghe, di appositi 
sistemi , (ldlv;t.) pala e sonda da neve emalegatl 
aeeeadela aermMWa .. este, per garantire un idoneo 
intervento di soccorso. 

53. n gestore dell'area sciabile attrezzata, qualora le 
condizioni generali di innevamento ed ambientali lo 

destinare degli specifici percoiSi per la 

Art. 25 
degli sciatori) 
l. Ogni sciatore, snowboarder e utente del telemark, può 
praticare le piste aventi un gxado di difficoltà rapportato 
aUe proprie capacitA fisiche c tecniche. Per poter 
accedere alle piste caratteriZ2llte da un alto livello di 
difficoltà e con pendenza superiore al 40%, 
contrassegnate come pista nera ai sensi dell'articolo 5, 
lo sciatore deve essere in possesso di elevate capacità 
fisiche e tecniche. 

Art. 26 (Concorso di 
l. Nel caso di scontro ua sciatori, si presume, fino a 
prova contraria, che ciascuno di essi abbia concorso 
ugualmente a prodlll'!'e i danni eventualmente occorsi. 

Art. 27 per e 
soccono) 

fuorlpi•ta e le attivitA escursloobticbe lo ambienti 
innevotl, anche medloote le racchette da neve, 
laddove, per le c:oodlzlool cUmatlcbe c della neve, 
saaistano evidenti rlsebl di volangbe, deYODO 
m1111!rsl di appositi sistemi elettroald di segnalazione 
e rleen:o, pala e sonda da Deve, per garantire an 
idoneo latervento di sO<COrso. 

degli sciatori) 
l. Ogni sciatore, snowboarder e utente del telemark, 
può praticare le piste aventi un grado di difficoltà 
rapportato alle proprie capacità fisiche c tecniche. Per 
poter accedere alle piste caratterizzate da un alto 
livello di difficoltà e con pendenza superiore al40%, 
contrassegnate come pista nera ai sensi dell'articolo 5, 
lo sciatore deve essere in possesso di elevate capacitA 
fisiche e tecniche. 

Art. 26 _ 
l. Nel caso di scontro tra sciatori, si presume, fino a 
prova contraria, che ciascWJo di essi abbia concOISO 
ugualmente a produrre i danni eventualmente occorsi. 
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nello svolgimento del servi;zio di vigilanm e soccorso 
nelle località sciistiche, provvedono al controllo 
dell'osse<Vanm delle disposizioni di cui al presente 
Capo e di cui alla relativa normativa regionale e a 
irrogarc le relative sanzioni nei ccnfi'onti dei soggetti 
inadempienti. 

Art. 28 (A!slcorazlone obbligatoria) 
1. Lo sciatore che utilizza le piste da sci deve possedere 
wta assicurazione in corso di validità che copra la 
propria responsabilità civile per danni o infortuni 
causati a terzi. È fatto obbligo in capo al gestore delle 
aree sciabili, con esclusione di quelle riservate allo sci 
di fondo, di mettere a disposizione degli utenti, all'ano 
dell'acquisto del titolo di transito, una polizza 
assicurativa per la responsabilità civile per danni 
provocati alle persone o alle cose. 

Art. 29 (Accertamenllalcolemlcl e tosllcologld) 
l. È vietato sciare in stato di ebbrezza in conseguenza di 
uso di bevande alcoliche e di sostanze tossicologiche. 
2. Gli organi accertatori, nel rispetto della riservatezza 
personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, 
possono sottoporre gli sciatori ad accenamentl 
qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso 
apparecchi portatili. 
3. Quando gli accenamenti qu.a!itativi di cui al comma 
2 hanno dato esito positivo ovvero quando si abbia 
altrimenti motivo di ritenere che lo sciatore si trovi in 
stato di altera:z.ione psicofisica derivante dall'influenza 
dell' alccol o di droghe, gli organi accertatori, anche 
accompegnandolo presso il più vicino ufficio o 
comando, hanno la faccltà di effettuare l'accertamento 
con gli strumenti e le procedure previste dall'articclo 
379 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembrel992, n. 495. 

24 
1. La Polizia di Stato. l'Anna dei Carabinieri, il Cori)o lOcali; nello 5VOigimento del servizio di vigilanza e 
della Guardia di finanza, nonché i corpi di polizia locali, soccorso nelle località sciisticbe, provvedono al 
nello svolgimento del servizio di vigilanza e soccorso controllo dell'osservanza delle disposizioni di cui al 
nelle località sciistiche, provvedono al controllo presente Capo e di cui alla relativa normativa regionale 
dell'osservanza delle disposizioni di cui al presente e a irrogare le relative sanzioni nei confronti dei 
Capo e di cui alla relativa normativa regionale e a soggetti inadempienti. 
irrogare le relative sanzioni nei confronti dei soggetti 
inadempienti. 

Art. 28 (Assicurazione obbligatoria) 
1. Lo sciatore che utilizza le piste da sci alpino deve 
possedere una assicurazione in corso di validità che 
copra la propria responsabilità civile per danni o 
infortuni causati a terzi. È fatto obbligo in capo al 
gestore delle aree sciabili attrezzate, con esci usione di 
quelle riservate allo sci di fondo, di mettere a 
disposizione degli utenti, all'atto dell'acquisto del titolo 
di transito, una poli= assicurativa per la responsabilità 
civile per danni provocati alle persone o alle eose. 

Art. 29 (Accertamenti alcolemici e tossicologici) 
l. È vietato sciare in stato di ebbrezza in conseguenza di 
uso di bevande alcoliche e di sostanze tossicologiche. 
2. Gli organi accertatori, nel rispetto della riservatezza 
personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, 
possono sottoporre gli sciatori ad accertamenti 
qualitativi non inVliSivi o a prove, anche attraverso 
apPareCchi ponatili. 
3. Quando gli accertamenti qualitatlvi di cui al comma 
2 hanno dato esito positivo ovvero quando si abbia 
altrimenti motivo di ritenere che lo sciatore si trovi in 
stato di altera:z.ione psicofisica derivante dall'influema 
dell'alcool o di droghe, gli organi accenatori, anche 
accompagnandolo presso i1 piO vicino ufficio o 
comando, hanno la facoltà di effettuare l'accertamento 
con gli strumenti e le procedure previste dall'articolo 
379 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 49S. 

Art. 28 (Assicurazione obbligatoria) 
l. Lo sciatore che utilizza le piste da sci alpino deve 
possedere wta assicurazione in corso di validità che 
copm la propria responsabilità civile per danni o 
infortoni causati a terzi. È fatto obbligo in capo al 
gestore delle aree sclabili attrezzate, con esclusione di 
quelle riservate allo sci di fondo, di mettere a 
disposizione degli utenti, all'atto dell'acquisto del titolo 
di transito, una polizza assicurativa per la responsabilità 
civile per danni provocati alle persone o alle cose. 

Art. 29 (Accertamenti alcolemici e tossicologlci) 
1. È vietato sciare in stato di ebbrezza in conseguenza di 
uso di bevande alcoliche e di sostanze tossico logiche. 
2. Gli organi accertatori, nel rispetto della riservatezza 
personale e seriza pregiudizio per l'integrità fisica, 
possono sottoporre gli sciatori ad accertamenti 
qualitatlvi non invasivi o a prove, anche attraverso 
apparecchi portatili. 
3. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 
2 hanno dato esito positivo ovvero quando si abbia 
altrimenti motivo di ritenere che lo sciatore si trovi in 
stato di alterazione psiccfisica derivante dall'influenza 
dell'alcool o di droghe, gli organi accertatori, anche 
acccmpagnandolo presso il plà vicino ufficio o 
comando, hanno la facoltà di effettuare l'accertamento 
con gli strumenti e le procedure previste dall'articolo 
379 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 
diccmbrel992, n.495. 
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per la valutazione 
del comprensori scllstici) 
l. Con decretO del Presidente del Consiglio dei ntinistri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, previo accordo in sede di Confi:ren:za unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 
n. 281, sono definiti i parametri per la valutazione della 
qualità dei comprensori sciistici da parte delle Regioni 
e Province autonome. 
2. Con l'obiettivo di qualificare sempre più l'offerta 
turistica nel campo degli sporti invernali, i parametri di 
cui al comma l, dovranno considerare le condizioni 
generali degli impianti e delle piste e la loro sostenibilità 
ambientale. La griglia di valutazione dovrà prevedere S 
categorie di qualità, da un "fiocco bianco~ fino a cinque 
"fiocchJ bianchi". 

l. Le relrlonl c i Comuni possono 
prescrizioni rispetto a quelle di cui al presente Capo per 
garantire la sicure:zza e il migliore utiliun delle piste e 
degli impianti. 
2. Salvo che i! fatto non costituisca reato, ai tnlSgressori 
si applicano le seguenti sanzioni amntinistrative 
pecuniarie: 
a) da 100 euro a 250 euro per viola:Doni delle 

disposizioni di cui all'articolo S; 
b) da 250 euro a 1000 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 8, comml2 c 3; 
c) da 250 euro a 1000 euro per violationi delle 

disposizioni di cui all'articolo i l; 
d) da 250 curo a 1000 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 14, comma l; 
e) da 50 euro a 150 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui agli articoli 16, 17, 18, 19, 20; 
f)da 100 euro a 150 curo per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 22; 
da l 00 euro a l SO euro per violazioni delle 

Art. 30 (Parametri per 
comprensori sciistici) 
l. Con decreto del Presidente del Consiglio dci ministri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, previo accordo in sede di ConfeNnZa unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 
n. 281, sono definiti i parametri per la valutazione della 
qualità dei comprensori sciisllci da parte delle Regioni 
e Province autonome. 
2. Con l'obiettivo di qualificare sempre più l'offerta 
turistica nel campo degli sporti iJWemali, i parametri di 
cui al comma t, dovranno considerare le condizioni 
generali degli impianti e delle piste e la loro sostenibllità 
ambientale. La griglia di valutazione dovrà prevedere S 
categorie di qualità, da uo "fiocco bianco" fino a cinque 
"fiocchi bianchi". 

prescrizioni rispetto a quelle di cui al presente Capo per 
garantire la sicurezza e il migliore utilizzo delle piste e 
degli impianti. 
2. Salvo che il fatto non costituisca reato, ai trasgressori 
si applicano le seguenti sanzioni amministrative 
pecuniarie: 
a) da 100 euro a 250 euro per viola:Doni delle 

disposizioni di cui all'articolo 5; 
b) da 250 euro a 1000 curo per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 8, commi 2 e 3; 
c) da 250 euro a 1000 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo Il; 
d) da 250 euro a 1000 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1; 
c) da 50 euro a l 50 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui agli articoli 16, 17, 18, 19, 20; 
f)da 100 curo a ISO euro per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 22; 
da 100 euro a ISO euro per violazioni delle 

per 
comprensori sciistici) 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ntinistri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, previo accordo in sede di Con1èrenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 
n. 281, sono definiti i parametri per la valutazione della 
qualità dei comprensori sciistici da parte delle Regioni 
e Province autOnome. 
2. Con l'obiettivo di qualificare sempre più l'offerta 
turistica nel campo degli sporti invernali, i parametri di 
cui al comma l , dovranno considerare le condizioni 
geoerali degli impianti e delle piste e la loro sostenibi!ità 
ambientale. La griglia di valutazione dovrà prevedere 5 
categorie di quali~ da un "fiocco bianco" fino a cinque 
"fiocchi bianchi". 

rispetto a 
per garantire la sicure:zza e il migliore utili:zm 
piste e degli impianti. 
2. Salvo che ilfirtto non costituisca reato, ai 
trasgressori si applicano le seguenti sanzioni 
amministrative pecuniarie: 
a) da 100 euro a 250 euro per violationi delle 

disposizioni di cui all'articolo 5; 
b) da 250 euro a l 000 euro per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 8, comml2 e 3; 
c) da 250 euro a 1000 euro per viola:Doni delle 

disposizioni di cui all'articolo Il; 
d) da 250 euro a 1000 curo per violazioni delle 

disposizioni di cui all'articolo 14, comma l; 
c) da 50 euro a l SO euro per violationi delle 

disposizioni di cui agli articoli !6, 17, \8, 19, 20; 
t) da IOOeuroa ISOeuroperviolazionldc\le 

disposizioni di cui all'articolo 22; 
g) da 100 euro a ISO euro per violazioni delle 
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h) da l 00 euro a ISO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 24; 

i)da 100 euro a ISO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 2S comma l; 

l) da 100 euro a ISO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 28 olU'e al ritiro dello 
sldpass; 

m) da 250 euro a 1000 euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 29. 

3. Le sllllZioni di cui al comrna 2 sono iJTOgate dai 
soggetti competenti per il controllo e vigilanza di cui 
all'articolo 27. 
4. In caso di violazioni dl particolare gravità delle 
condotte vietate dal presente decreto o di reiterare 
violazioni, i soggetti competenti al controllo 
provvedono, in aggiunta alla sanzione pecuniaria, al 
ritiro del titolo di transito giornaliero o alla sospensione 
dello stesso fino a giorni U'e. Al trasgressore~ rilasciato 
un documento per consentirgli l'utilizzo degli impianti 
strettamente necessari al rientro presso il suo domicilio. 
In caso di ulteriore reiterazione delle violazioni, il titolo 
può essere definitivamente ritirato. 

b) da 100 euro a ISO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 24; 

i) da -1-00 500 euro a Y!llOOO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 2S comma l; 

l)da 100 euro a 150 euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 28 oltre al ritiro dello 
slcipass; 

m) da 2SO euro a 1000 euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 29. 

3. Le sanzioni di cui al comma 2 sono lrrogate dai 
soggetti competenti per il controllo e vigilan>:a di cui 
all'articolo 27. 
4. In caso di violazioni di particolare gravità delle 
condotte vietate dal presente decreto o di reiterate 
violazioni, i soggetti competenti al controllo 
provvedono, in aggiunta alla sllllZione pecuniaria, al 
ritiro del titolo di transito giornaliero o alla sospensione 
dello stesso fino a giorni tre. Al trasgressore è rilasciato 
un documento per consentirgli l'utilizzo degli impianti 
strettamente necessari al rientro presso il suo domicilio. 
In caso di ulteriore reiterazione delle violazioni, il titolo 
può essere definitivamente ritirato. 

CAPO IV - NORMATIVA A FAVORE DELLE l CAPO IV -NORMATIVA A FAVORE DELLE 
PERSONE CON DISABILITÀ PERSONE CON DISABILITÀ 

Art. 32 (Categorie) 
1. Oli sciatori con disabilità si suddividono nelle 
seguenti categorie: 
a) standlng: sciatori che sono in grado di sciare in 

piedi; 
b) sitting: sciatori che stanno seduti utilizzando 

particolari attrezzature; 
c) trasportati: sciatori che hanno necessità di un 

accompagnatore. 

Art. 33 (Aeeompal!JJamento) 

Art. 32 (Categorie) 
l. Gli sciatori con disabilità si suddividono nelle 
seguenti cate~e: 
a) stand!ng; sciatori che sono in grado di sciare in 

piedi; 
b) sltting: sciatori che stanno seduti utilizzando 

particolari attrezzature; 
c) ffaSpettsli! 9eiMeFi elle ftaRRe neeessftè: di tut 

asoB!II(Iognafe•e; bllnding: sciatori affetti da cecità 
_parziale o assoluta. 

Art. 33 (Accompagnamento) 

h) da l 00 euro a ISO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 24; 

i) da 250 euro a 1000 euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'articolo 2S comma l; 

l6 

l) da 100 euro a ISO euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'anicolo 28 oltre al ritiro 
dello skipass; 

m) da 250 euro a l 000 euro per violazioni delle 
disposizioni di cui all'anicolo 29. 

3. Le samioni di cui al comma 2 sono irrogate dai 
soggetti competenti per il controllo e vigil8117J1 di cui 
all'articolo 27. 
4. In caso di violazioni di particolare gravità delle 
condotte vietate dal presente decreto o di reiterate 
violazion~ i soggetti competenti al controllo 
provvedono, in aggiunta alla sanzione j>ecuniaria, al 
ritiro del titolo di transito giornaliero o alla 
sospensione dello stesso fmo a giorni tre. Al 
trasgressore è rilasciato un documento per consentirgli 
l'utilizzo degli impianti strettamente necessari al 
rientro presso il suo domicilio. In caso dì ulteriore 
reiterazione delle violazioni, il titolo può essere 
definitivamente ritirato. 
CAPO IV - NORMATIVA A FAVORE DELLE 
PERSONE CON DJSABILIT À 

Art. 32 (Categorie) 
l. Gli sciatori ·con disabilità si suddividono nelle 
seguenti categorie: 
a) standing: sciatori che sono in grado di sciare in 

piedi; 
b) sltting: sciatori che stanno seduti utill.zundo 

particolari attrezzature; 
c) trasportati: sciatori che hanno necessità di un 

accompagnatore. 

Art. 33 (Accompagnarneutol_ 
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persone con 
pregiudichi la pratica sciistica in autonomia e sic~Rzza, 
devono essere assistite da un accompagnatore. 
2. La funzione di accompagnatore può essere svolta da 
maestri di sci specializzati per tale accompagnamento o 
personale formato da Associazioni sportive opel'llllti 
nell'ambito della disabilità e iscritte nell'apposita 
sezione del Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche o da qualunque altro soggetto Indicato 
dalla persona con disabilità quale suo accompagnatore. 

Art. 
1. Le persone con disabilità per essere facilmente 
individuati dagli altri sciatori si muniscono di una 
pettorina arancione e l loro accompagnatori recano la 
scritta "guida" sull'avambraccio riportlllll anche sul 
retro della giacca. 

Art.J5 
l. Le persone con diritto di precedenza 
sugli sciatori normodotati 

l. Le persone con disabilità utiliz;lano il casco ai sensi 
dell'articolo 15. In caso di incompatibilità all'utilizzo 
del casco dovuta al tipo dl disabilità, il medico sportivo 
può rilasciare certificato attestante la relativa esenzione. 

Art. 37 {Snowboard, telemark e altre pratiche 
sportive) 

l. Le persone con disabilità, la cui 
pregiudichi la pratica sciistica in autonomia.c sicureZ7ll, 
devono essere assistite da un accompagnatore. 
2. La funzione di accompagnatore può essere svolta da 
maestri di sci specializzati per tale accompagnamento o 
personale fonnato da Associazioni sportive operanti 
nell'ambito della disabilità e ioel'lde lloll'appMlta 
"ei9ane deJ Registte aamieAale !Ielle· at~'ità speflk•e 
lllleltaalistlehe o da qualunque altro soggetto indicato 
dalla persona con disabilità quale suo accompagnatore. 

An. 
l. Le persone con disabilità per essere facilmente 
individuati dagli allri sciatori si muniscono di una 
pettorina arancione e i loro accompagnatori recano la 
scritta "guida" sull'avambraccio riportata anche sul 
retro della giacca. 

L Le persone con disabilità haono diritto di precede112a 
In fase di risalita con Impianti sugli sciatori 
normodotati, l quaU devono riservare loro particolare 
attenzione anche In pista, salvaguardaadone gli 
spazi di pcrcono e le traiettorie di discesa 

Art. 36 (Obbligo del casco) 
L Le persone con disabilità utilizzano il casco ai sensi 
dell'articolo \5. In caso di incompatibilità all'utilizzo 
del casco dovuta al tipo di disabilità, il medico sportivo 
può rilasciare certificato attestante la relativa escnrione. 
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1. Le persone <:<>n di .. bilità, la cui 
pregiudichi la pratica sciistica in autonomia e sicurezza, 
devono essere assistite da un accompagnatore. 
2. La funzione di accompagnatore può essere svolta da 
maestri di sci specializzati per tale accompagnamento o 
personale formato da Associazioni sportive ope1'11111i 
nell'ambito della disabilità o da qualunque altro 
soggetto indicato dalla persona con disabilità quale suo 
accompagnatore. 

An. 
l. Le persone con disabilità per essere facilmente 
individuati dagli altri sciatori si muniscono di una 
pettorina arancione e i loro accompagnatori recano la 
scritta "guida" sull'avambraccio riportata anche sul 
retro della giacca. 

l. Le persone con 
In fase di risallla con Impianti sugli sciatori 
normodotati. 
2. Gli sciatori normodotatl in fase di discesa devono 
riservare aDe persone con disabiliti> particolare 
attellzlone, salvaguardandone gli spazi di percorso e 
le traiettorie di discesa. 

Art. . -
l. Le per!!One con disabilità utilizzano il caS<O ai sensi 
dell'articolo 15. In caso di incompatibilità all'utilizw 
del casco dovuta al tipo di disabilità, il medico sportivo 
può rilasciare certificato attestante la relativa esenzione. 

Art. 37 (Snowboard, telemark e altre pratiche sportive) 
l. Le norme previste dal presente decreto per gli 
sciatori si applicano anche a coloro che praticano lo 



l. Le nonne previste dal p~te decreto per gli sciatori 
si applicano anche a coloro che praticano lo snowboard, 
iltelemark o altre tecniche di discesa. 
2. In relazione e ai percorsi per lo sci di fondo 
eS<:ursionistico, per le racchette da neve e per la 
passeggiata nordica, che possono . essere individuati 
anche dai Comuni, le Regioni provvedono a stabilire le 
modalità per la segnalazione dei percorsi e per 
l'affissione dei bollettini sul rischio di valanghe dei 
percorsi, fenna restando l'applicabilità dell'articolo 24, 
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Art. 38 (Adeguamento alle disposizioni della legge) 
l. Le Regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, adeguano le proprie 
nonmative alle disposizioni di cui al presente decreto e 
a quelle che costituis~:ono principi fondamentali in tema 
di sicurezza individuale e collettiva nella pratica delio 
sei e degli altri sport della neve. 
2. Le disposizioni del presente decretn sono applicabili 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative nonne dl attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. 

Art. 39 (Rlnegoziadone eonceulonl) 
1. Al fine di adegtlllr.li alle nonue del presente decn:to, 

:etti affidatari di Impianti sciistlci, entro sei mesi 

An. 38 (Adeguamento alle disposizioni della legge) 
1. Le Regioni, entro un uno oei mesi dalla dala di 
entrata In vigore del presente decreto, adeguano le 
proprie nonnative alle disposizioni di cui al presente 
decreto e a quelle che costituiscono principi 
fondamentali in tema di sicurezza individuale e 
collettiva nella pratica dello sci e degli altri sport della 
neve. 
l-bis. I gestnri delle aree iadh<lduate al sensi 
dell'articolo 4 e degli Impianti di risalita e delle piste 
adeguano, entro l anni daDa data di entrata In vigore 
del presente decreto, gH Impianti di risalita c le piste 
da sci alle prescrizioni stabilite dal presente decreto. 
2. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a stamto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi Slll1uti e le relative nonne di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. 
3. Le regioni, le Provln~e Autonome di Trento e 
Bohano ed l comuni pOMono adottare ulteriori 
preserlzlonl per garantire la sicurezza e U mlgUore 
utlllzzo delle piste e degli Impianti 

Art. 39 (Rinegoziazione concessioni) 
l. Al fine di adeguarsi alle nonno del presente decreto, 
i soggetti affidalari di impianti sciistici. entro sci mesi 
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Art. 38 (Adeguamento alle disposizioni della legge) 
l. Le Regioni, .entro IID anno dalla dala di entrata in 
vigore del presente decreto, adeguano le proprie 
normative alle disposizioni di cui ai presente decreto e 
a quelle che costituiscono principi fondamentali in tema 
di sicurezza Individuale e collettiva nella pratica dello 
sci e degli altri sport della neve. 
1.1 gestori delle aree Individuate al sensi dell'articolo 
4 c degli Impianti di risalita adeguano, entro 2 uni 
dalla data di entrata In vigore del presente decreto, 
gH impianti di risalita e le piste da sci alle 
preserlzionlstabllite dal presente decreto. 
3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a staMo speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative nonne di aUuazionei anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. 

Art. 39 (Rinegoziazlone concessioni) 
1. Al fine di adeguarsi alle norme del presente decreto, 
i souetti affidatari di imoia.nti sciistici. entro sei mesi 
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di sottoporre all'ente affidante una domanda di 
revisione dei contratti concessori o di partenariato 
pubblico privato comunque denominati in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, medi1111te 
la ridetermioazione delle condizioni di equilibrio 
economie<>-tinanziarie originariamente pattuite, anche 
attraverso la proroga della durata del rapporto, al fine di 
consentire! 
a) il graduale recupero dei maggiori costi derivanti 

della applicazione delle nonne del presente decreto; 
b) l'integrale ammortamento degli investimenti 

effi:ttuati o di quelli programmati; 
c) n rimborso dell'indebitamente contratto, come 

eventualmente rimodulato per effetto di eventuali 
moratorie o agevolazioni concesse da parte degli 
istituti finanziatori. 

dei rischi 
trasferiti in capo all'operatore 
condizioni di equilibrio economico finanziorio relative 
al contratto di concessione. In caso di mancato accordo, 
le parti possono recedere dal contratto. In tale caso, 
l'operatore economico ha diritto al rimborso del valore 
delle opere realiZlllte più gli oneri a<:<:essDri, al netto 
degli =mortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non 
abbia ancora superato la fase di collaudo, dei costi 
effettivamente sostenuti dall'operatore economico, 
nonché delle penali e degli altri costi sostenuti o da 
sostenere in conseguema dello scioglimento del 
contratto. 

Art. 40 (Clausola dllnvarianr.a finanziarla) 
l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse umane, strUmentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

di sottoporre all'ente affidante una domanda di 
revisione dei contratti concessori o di partenoriato 
pubblico privato cornun<]ue denominati In essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, mediante 
la rideterminazione delle condizioni di equilibrio 
economico-finan2iarie originariamente pattuite, anehe 
attraverso la proroga della durata del rapporto, al fine di 
consentire: 
a) il graduale recupero dei maggiori costi derivanti 

della applicazione delle nonne del presente decreto; 
b) l'integrale ammortamento degli investimenti 

effeuueti o di quelli programmeti; 
c) il rimborso dell'indebitamente contratto, come 

eventualmente rimodulato per effetto di eventuali 
moratorie o agevolazioni concesse da parte degli 
istituti finanziatori. 

2. La revisione deve consentire la permanen2a dei rlsehi 

condizioni di equilibrio economico finallzlario relative 
al contratto di concessione. In caso di mancato accordo, 
le parti possono recedere dal contratto. In tale caso, 
l'operatore economico ha diritto al rimborso del valore 
delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto 
degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non 
abbia ancora superato la fase di collaudo, dei costi 
effettivamente !IOstenuti dall'operatore economico, 
nonché delle penali e degli altri costi sostenuti o da 
sostenere in conseguenza dello scioglimento del 
contratto. 

Art. 40 (Clausola di invarianza 
l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fill811ZB 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse umane, strumentali e flDB!t2larie disponibili a 
legislazione vigente. 

29 
in vigore del presente decreto, hanno 

di sottoporre all'ente affidante una domando. di 
revisione dei contralti concessori o di partenariato 
pubblico privato comunque denominati in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, mediante 
la rideterminazione delle condizioni di equilibrio 
economie<>-finanziarie originariamente pattuite, anche 
attraverso la proròga della durata del rapporto, al fine di 
coru~entire: 
a) il graduale recupero dei maggiori costi derivanti 

della applicazione delle norme del presente 
decreto; 

b) l 'integrale ammortamento degli investimenti 
effettuati o di quelli programmati; 

c) il rimborso dell'indebitamento contratto, come 
eventualmente rimodulato per effetto di eventuali 
moratorie o agevolazioni concesse da parte degli 
istituti finanziatori. 

trasferiti in capo 
còndizionl di equilibrio economico finanziario relative 
al contratto di concessione. l n caso di mancato accordo, 
le parti possono recedere dal contratto. In tale caso, 
l'opemtore economico ha diritto al rimborso del valore 
delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto 
degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non 
abbia ancora superato la fase di collaudo, dei costi 
effettivamente sostenuti dall'operatore economico, 
nonché delle penali e degli altri costl sostenuti o da 
sostenere in conseguenza dello scioglimento del 

invarianza 
del presente decreto non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi~ 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

. -----·----===---=--------
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Art. 41 (Abrogozionl) 
l. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto 
è abrogata la legge 24 dicembre 2003, n: 363, ad 
ccce:>ionc dell'articolo 5, commi I e 2, dell'articolo 7, 
commi 5 e 6, e dell'articolo 23. 

Art. 42 (Entrata In vigore) 
l. Il preseme decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzietta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 
2. n presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normalivi della 
Repubblica italiana. È fauo obbligo a chiunque spetti di 
osservar!o e di farlo osservare. 

--Art. 41 (Abrogazioni) 
Art.41 (Abrogazioni) 

l. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto 
l. A deco!T1li'C dall'entrata in vigore del presente decreto è abrogata la legge 24 dicembre 2003, n. 363, ad 
è abrogata la legge 24 dicembre 2003, n. 363, ad eccezione dell'articolo S, commi t e 2, dell'articolo 7, 
eccezione dell'articolo S, commi l e 2, dell'articolo 7, commi 5 e 6, e dell'articolo 23. 
commi 5 e 6, e dell'articolo 23. 
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Art. 42 (Entrata in vigore) 
Art. 42 (Entrata in vigore) 

l. n presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
l. n presente decreto entra ln vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Oazzeua Ufficiale 
a quello della sua pubblicazione nella GazzeUa Ufficiale della Repubblica italiana. 
della Repubblica Italiana. 

2. n presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nonnalivi della 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a osservarlo e di farlo osservare. 
chiunque soetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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CDNF'EAC:.NZA DEl.I..E AEIUCNI 
E. OE.LL.E PRCVINC& AUTC1'4CME 

21/09/CU2/C6 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DE~CRI!:TO LEGISLATIVO RECANTE 
MISURE IN MATERIA DI NELLE DISCIPLINE SPORTIVE 

Intesa, ai sensi dell'articolo 9, col~ra 2, della legge 8 agosto 2019 n. 86 

Punto 2) odg CoJ.(elren:UJ Unifu:ata 

La Conferenza delle Regioni e dellle l~roviltce autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo 
trasmesso dal Ministero condizionata dei seguenti emendamenti 

-salvaguardia competenze Regioni (questione clausola di cedevolezza): 
all'art. 3, sostituire il comma 2, il seguente: "Le regioni esercitano nelle 
materie disciplinate dalpr,ese'Hie•IPr'oVl~earimoento le proprie competenze ai sensi 
dei commi 3, 4 e 6 dell'ari 117 nel risperto dei principi contenuti nella 
Legge delega e nel presente dec~,;J'O 

·idoneità idrogeologica delle aggiwtgere, all'art. 6, comma l, lettera a), 
dopo le parole "dwono essere i~itv;fdu'ate in zone idrogeologicamente idonee 
alla pratica degli sport le parole: "o comunque in zone protette o 
vigilate secondo le misure di sicurezza previste dalle normative 
regionali o provinciali di ri/i•rin*'nto" 

Roma, 25 gennaio 2021 

a Camera dei Deputati ARRIVO 26 2021 Prot 2021/00000991TN {): 


